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Cari amici del Porsche 356, 
si riparte! Finalmente, per 
merito della scienza, riu-
sciamo a riappropriarci 
della nostra vita, dei nostri 

affetti, del nostro lavoro, delle nostre 
vacanze e dei nostri giochi: le nostre 
Porsche 356. 
E’ da poco terminato il  6° raduno dei 
4RIP Classic in Terre di Canossa 
quest’anno organizzato proprio dal nostro Registro 
e che ha visto la presenza di ben 45 equipaggi. Non 
è stato facile; quando mettemmo in cantiere il pro-
getto vi erano ancora molte restrizioni e incertezze 
legate alla pandemia. Oggi siamo tutti emozionati 
per aver partecipato ad un raduno di Porsche d’epo-
ca dopo tanto tempo. Abbiamo guidato su strade 
belle ed impegnative con panorami mozzafiato, ci 
siamo re-incontrati, abbiamo chiacchierato e goduto 
della buona tavola. 
Posso annunciare anche il prossimo raduno 
Nazionale del Registro Italiano Porsche 356, il 
XXXVIII, che si svolgerà a Fermo da venerdì 10 a do-
menica 12 Settembre. La bella regione delle Marche 
si appresta per la prima volta ad ospitarci e lo farà 
offrendoci le bellezze architettoniche ed artistiche 
della città di Fermo dove ci recheremo la mattina di 
sabato parcheggiando nella piazza principale. Una 
giuria popolare deciderà quale sia la più bella tra le 
356 presenti. Nel pomeriggio, avremo poi modo di 
ammirare nei dintorni le bellezze naturali, i borghi 
antichi e le antiche vestigia. Anche in questa occa-
sione sarà molto interessante la proposta culinaria 

che parte con la cena di venerdì 
all’Hotel Horizon di Montegranaro, pro-
segue il sabato con pranzo leggero di 
pesce in piazza e cena di gala a Villa 
Gazzani a Civitanova. Il raduno si con-
cluderà la domenica con il pranzo nel-
la prestigiosa Villa Gentiloni, nei pressi 
di Filottrano. 
Sono in corso i ‘cantieri’ per le tradizio-
nali partecipazioni alle fiere di Milano 

e Padova e quello per la cena degli auguri che si 
terrà a Parma città designata capitale italiana della 
cultura per il 2021. In tale occasione avremo modo 
di visitare la città con i suoi teatri ed i suoi palazzi, 
ascoltare un concerto della prestigiosa Corale Verdi 
e cenare gustando la fantastica cucina tradizionale 
parmense (capitale mondiale del buon cibo!). 
Non ultimo l’annuncio di una importante realizza-
zione: il Certificato di Registrazione delle Porsche 
356 e 550 che è una delle principali ‘mission’ del no-
stro club come stabilito dallo statuto. Nelle prossime 
pagine troverete tutti i dettagli. 
Purtroppo devo terminare comunicando la triste 
scomparsa del nostro storico socio Gianfranco 
Sangalli, uno dei protagonisti e delle memorie sto-
riche del registro, ha ricoperto negli anni sia il ruolo 
di consigliere che di proboviro del Registro. Lascio 
il compito di ricordarlo alle affettuose parole di 
Alberto Testa nostro ex presidente ma soprattutto 
grande amico di Gianfranco. 
 
Arrivederci a presto 

Il Presidente 

Registro Italiano Porsche 356 - 1

Questa mattina, 22 Giugno 2021, ci ha lasciati un nostro caro amico: 

Gianfranco Sangalli. Consigliere del registro fin dalla prima presidenza, è 

stato un amico sincero per tutti noi, sempre presente ai consigli ed alle 

nostre manifestazioni, ha dato utili contributi con la sua viva intelligenza 

e vasta cultura. Con la sua Franca formava una coppia ben voluta da tutti 

e per la sua sincera passione sarà sempre ricordato con affetto da tutti noi. 

Alberto Testa 

[ EDITORIALE ]
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n “Il mondo è davvero pieno  

di pericoli, e vi sono molti posti 

oscuri; ma si trovano ancora 

delle cose belle, e nonostante  

che l’amore sia ovunque 

mescolato al dolore, esso cresce 

forse più forte.”  

John Ronald Reuel Tolkien

Registro Italiano Porsche 356 

registroitalianoporsche356

n COPPA MILANO  
SANREMO    
 
La squadra corse del RIP 356, 
con un acuto a più voci, si aggiu-
dica la Coppa per Scuderie mes-
sa in palio dagli organizzatori.  
Ormai i nostri non vanno più 
alle gare più solo per la classi-
fica individuale, ormai sono 
una realtà che sta sempre più 
monopolizzando le parti alte 
delle classifiche. 

[ SOMMARIO ]
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n REGISTRAZIONE  
PORSCHE 356  
 
Il RIP 356 ritorna a registrare le 
auto tipo 356 e 550 dei proprie-
tari iscritti al Registro stesso; 
non si tratta solo di un ritorno 
alle origini ma anche della rea-
lizzazione di un documento ag-
giornato che crea sicuramente 
valore aggiunto alla vettura che 
risulterà registrata.
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n RIFLESSIONI  
DI UN 356ISTA     
 
Inauguriamo con questo pezzo 
una nuova rubrica, una sorta di 
miscellanea dove far confluire i 
pensieri e le riflessioni che ogni 
tanto vengono in mente ad 
ognuno di noi. Un pò di tecnica, 
costume, glamour e curiosità 
d’ora in poi troveranno spazio in 
questa pagina

5234 64

[ SOMMARIO ]
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n CHALLENGE RIP 356   
 
 
La speciale classifica riservata 
ai soci del RIP 356 che parteci-
pano alle gare con la loro 356, 
vede i soliti noti nelle prime po-
sizioni: Bisi, Virdis, Pastore, 
Diana e Gasbarri. Chi di loro riu-
scirà a prevalere nelle ultime 
gare della stagione ed a conqui-
stare l’ambito Trofeo?

n LA QUINTA   
 
 
Non quella di Beethoven e nem-
meno quella di Mahler, molto più 
prosaicamente stiamo parlando 
della Va marcia che la 356 non 
ha mai avuto ma che qualcuno 
ha pensato bene di ……… 
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Soci Ordinari: 
• La quota di iscrizione al Registro per l’anno 2021 

e/o quota rinnovo iscrizione è di € 170,00 
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo 

iscrizione compresa la quota ASI * con “TESSERA 
IN” è di € 200,00 

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo 
iscrizione compresa la quota A.S.I.* con “TESSERA 
FULL” è di € 230,00 

 
Soci Familiari**: 
• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo 

iscrizione compresa la quota ASI* con “TESSERA 
IN” è di € 100,00 

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo 
iscrizione è di € 50,00 

• La quota di iscrizione al Registro e/o quota rinnovo 
iscrizione compresa quota ASI* e CON “TESSERA 
FULL” è di € 130,00 

 
Per effettuare l’iscrizione è necessario: 
• compilare la domanda di iscrizione ed il modulo 

“Anagrafica Socio” disponibili nel sito; 
• eseguire un bonifico utilizzando i seguenti dati: 

Codice IBAN:  IT 31 O 03015 03200 00000 3498637 
(Causale: Quota iscrizione o rinnovo Registro 
Italiano Porsche 356 per l’anno 2021, Nome e 
Cognome) 

 

I soci riceveranno: 
• Tessera Annuale personalizzata 
• La rivista 356 NOTIZIE 
• Gli associati ASI, la rivista LA MANOVELLA 
• Accesso alle convenzioni riservate ai soci del RIP 

356 
 
Perchè iscriversi 
• Condividere le esperienze tecnico sportive e la 

stessa passione anche per migliorare il patrimonio 
culturale delle auto Porsche degli anni ’50 e ’60. 

• Ottenere il Certificato di Registrazione della vostra 
Porsche 356 o 550 

• Ottenere, attraverso il Delegato ASI, documenta-
zione e certificazioni ASI e FIVA relativi a qualsiasi 
auto storica posseduta. 

• Iscriversi a gare di regolarità e sportive come ap-
partenente al Porsche Club/Registro Italiano 356. 

• Partecipare ai raduni Porsche Club organizzati 
annualmente sia a livello nazionale che interna-
zionale. 

• Difendere gli interessi dei possessori di auto sto-
riche ed in particolare di Porsche 356 attraverso 
la partecipazione alle Assemblee annuali. 

• Ricevere la rivista quadrimestrale “356 Notizie” e 
le Newsletter relative alla vita associativa. 

• Usufruire delle agevolazioni e convenzioni stipu-
late a favore dei soci. 

• Essere in contatto con la rete dei Club Porsche in 
Italia e nel mondo. 

[ REGISTRO ]
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* Il Registro è federato A.S.I. 
** I Soci Familiari sono: “Proprietari” di auto Porsche 356 ed anche familiari di Soci Ordinari aventi la stessa residenza; i soci Familiari hanno gli stessi diritti dei soci Ordinari ad 
eccezione del diritto di voto e dell’abbonamento alla rivista “356 Notizie”.

N° Tessera  Cognome e Nome                 Città Provincia 
1505            Di Salvo Benedetto                 Roma Roma 
1506            Piccoli Ivano                           Spresiano Treviso 
1507            Durante Marco                        Ponzano Veneto Treviso  
1508            Domenichini Giovanni            Bologna Bologna 
1509            Michelin Luigi                         Conegliano Treviso 
1510            De Vecchi Stefano                  Milano Milano

I NUOVI SOCI DEL REGISTRO 

Iscrizione al Registro Italiano Porsche 356  
e Rinnovo quota di iscrizione 2021 
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Garage

LA TUA AUTO SEMPRE NUOVA

RICOSTRUZIONE INTERNI AUTO
IGIENIZZAZIONE E LAVAGGIO

LUCIDATURE 

VENDITA PRODOTTI PER DETAILING
UTILIZZO PRODOTTI
NANOTECNOLOGICI

info@sscgarage.com 
www.sscgarage.com  Via F. Egidi, 181  (Loc. Salvano) FERMO  T. 0734. 302677    
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[ ASI ]

Il Registro Italiano Porsche 356 è federato ASI con 
la qualifica di club di marca Porsche e modello 356. 
Chi è iscritto ASI con il Rip356 può chiedere certifi-
cati per la 356, o per mezzi diversi dalla 356, solo 
se possiede una Porsche 356. Sono il Vostro 
Commissario Tecnico per Asi, per qualsiasi infor-
mazione scrivetemi all’indirizzo: matteorocco.pa-
store@gmail.com ovviamente anche per ottenere 
uno dei seguenti certificati: 
 
Certificato di rilevanza storica (CRS)  
Questo documento, riservato ad auto e moto che 
abbiano almeno 20 anni, è necessario per la circo-
lazione dei veicoli di interesse storico e collezioni-
stico dal 19/03/2010 e può essere trascritto sul li-
bretto di circolazione, presso la Motorizzazione. 
Permette di: 
• ottenere RC auto a prezzi agevolati,  
• esenzioni o sconti sulla tassa di circolazione in al-

cune regioni italiane 
• permessi di circolazione nei periodi dell’anno in 

cui le auto euro 0 non potrebbero circolare (per tut-
to ciò informarsi delle leggi della propria regione) 

• la re-immatricolazione di veicoli precedentemente 
radiati. 

Costo: 40 euro da bonificare al Registro Italiano 
Porsche 356  (Iban IT31 O 03015 03200 0000 03498 
637) causale: CRS per auto targata ‘XY356VZ’ di ‘Mario 
Rossi’. 
Modalità: inviare una mail all’indirizzo matteorocco.pa-
store@gmail.com specificando marca, modello, nu-
mero di targa e nome del proprietario (o della propria 
società) che deve essere socio del rip356 ed iscritto 
ASI tramite il registro per l’anno in corso.  
Allegare alla mail i seguenti documenti: 
• copia del libretto di circolazione 
• copia del documento di identità del proprietario 
• visura camerale della società a cui è intestata l’au-

to che dimostri che la società sia di Vostra pro-
prietà (solo nel caso l’auto non sia intestata diret-
tamente al socio) 

• copia dell’eseguito del bonifico di 40 euro 
Allegare Foto (formato jpeg, alta definizione, su sfondo 

neutro, 1 foto per singola mail): 
• visione di ¾ anteriore lato destro (lato guida) 
• visione ¾ posteriore lato sinistro (lato passeggeri), 

l’angolazione di queste due foto deve permettere di 
vedere la fiancata ma anche di poter leggere chia-
ramente i numeri di targa 

• vano motore 
• numero di telaio 
• targhetta identificativa dell’auto 
• selleria anteriore 
Inoltre dovrete inviare in formato pdf i seguenti moduli 
(che vi mando per posta) compilati datati e firmati: 
• dichiarazione di assunzione di responsabilità 
• frontespizio 
ATTENZIONE: questo documento si ottiene inviando 
tutto in formato elettronico, non sono più utilizzati li-
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Certificazioni Asi  
per auto e moto storiche 

di Matteo Rocco 
Pastore 

 
Vice Presidente 

del RIP 356  
e  Commissario 

Tecnico ASI
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[ ASI ]

bretti e foto cartacee. Sarò io, in qualità di delegato 
ASI, a inserire sul sistema informatico la pratica. 
In un unico caso è ancora previsto l’invio della pratica 
in forma cartacea: quando  necessaria la reimmatri-
colazione di un veicolo. In questo caso bisogna richie-
dere un CRS specifico il cui costo è di 150euro 
 
Certificato d’identità (Omologazione  
o Targa Fiva)  
Documento di riconoscimento, è rilasciato ai fini pri-
vatistici, e riguarda i veicoli costruiti da oltre venti 
anni. Contiene la fotografia, la datazione, gli estremi 
identificativi, la descrizione dello stato di conserva-
zione o dell’avvenuto restauro, la classificazione non-
ché l’annotazione delle eventuali difformità dallo sta-
to d’origine riscontrate, secondo le norme del Codice 
Tecnico Internazionale FIVA vigente e, se necessario, 
la sintesi della storia del veicolo. Viene concesso in 
uso al tesserato insieme ad una targa metallica (tar-
ga oro) corrispondente al documento. Consente la 
partecipazione alle Manifestazioni iscritte nel 
Calendario Nazionale ASI. Si ottiene mediante una 
seduta di omologazione (necessaria per CI e FIVA). 
Costo: 150 euro da bonificare al RIP 356 
Modalità: richiedere al sottoscritto il libretto che do-
vrete compilare e corredare di foto e materiali. Una 
volta pronto lo invierò all’ASI con la mia valutazione 
prenotando una seduta di omologazione da voi scel-
ta tra quelle in calendario (www.asifed.it -> SERVI-
ZI-> CALENDARIO) che potrà essere non prima di 
30 giorni dopo l’avvio della pratica in ASI. 

Carta d’identità Fiva  
Documento simile al Certificato di Identità ma con 
valenza internazionale. Consente la partecipazione 
alle manifestazioni iscritte nel calendario interna-
zionale FIVA (p.e. Mille Miglia o Tazio Nuvolari).  
È valido dieci anni e deve essere rinnovato al mo-
mento dell’eventuale cambio di proprietà del veicolo. 
Viene rilasciato a tutti i veicoli che abbiano compiuto 
30 anni dalla data di costruzione. Costo: 150 euro 
da bonificare al RIP 356 (250 euro per C.I. e FIVA 
fatti insieme: se si fa contestualmente il CRS, questo 
sarà gratuito) 
ATTENZIONE: ANCHE LA RICHIESTA DEL CERTI-
FICATO D’IDENTITÀ FIVA È DIVENTATA ELETTRO-
NICA. NON È PIÙ POSSIBILE INVIARE IL CARTACEO 
A FIVA 
Modalità: Scaricare i seguenti moduli: “Domanda 
per Carta Identità FIVA” e “Esame fotografico per 
Carta FIVA” che trovate sul sito Asi  (www.asifed.it 
-> COMMISSIONI -> TECNICA AUTO -> MODULISTI-
CA CARTE FIVA).  
Scattare le foto richieste ed inviarle al sottoscritto 
per mail in alta definizione. Compilare la domanda 
in tutte le sue parti, scannerizzarla ed inviarla insie-
me alle foto.  
Scegliere una seduta di omologazione tra quelle in 
calendario (www.asifed.it -> SERVIZI-> CALENDA-
RIO) che potrà essere non prima di 30 giorni dopo 
l’avvio della pratica in asi. 
Sono sempre a disposizione per chiarimenti, un caro 
saluto, Rocco. 

Registro Italiano Porsche 356 - 7www.registroitalianoporsche356.it

DONADEL RACING 
Via Nogarola, 5 

31020 Falzè di Piave (TV) - Italia 
Tel. +39 0438 895456 
Fax +39 0438 895735 

info@donadelracing.com 
www.donadelracing.com 
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[ CERTIFICAZIONI ]

Certificato registrazione  
PORSCHE 356

Testo e foto di 
Luciano Bellero

www.registroitalianoporsche356.it

- i nominativi dei precedenti proprietari. 
Molti, dei nostri soci più anziani, conservano con 
una certa gelosia e molto orgoglio la scheda di re-
gistrazione firmata dal Presidente Solieri che atte-
stava formalmente l’appartenenza e la registrazione 
della loro 356 ad una élite automobilistica ricono-
sciuta nel mondo intero.   
Cos’è il nuovo CdR356  
Teniamo presente che negli anni ’80 era relativa-
mente facile indagare e ricostruire gli elementi riferiti 
ad auto che al massimo avevano una trentina d’anni 
e che non sempre erano state ancora completa-
mente restaurate ma piuttosto avevano subito lavori 
di conservazione; oggi per schedare un’auto, a di-
stanza di ben oltre sessant’anni dalla produzione, 
occorre basarsi su elementi certi attestati dalla casa 
madre e riscontrare con esattezza l’attuale stato di 
configurazione. Per tale motivo occorre quindi fare 
riferimento alla Dichiarazione di identificazione del 
telaio e Certificato d’origine rilasciati da Porsche 
Italia. Storicamente, tramite l’importatore, era pos-
sibile ottenere gratuitamente il così detto “Kardex”, 
foglietto che conteneva gli elementi essenziali re-
lativi a ciò che contraddistingueva un determinato 
numero di telaio [ Nota: Il termine Kardex deriva dal 
nome del modello di armadietto classificatore bre-
vettato e prodotto dalla statunitense Remington 
Rand e utilizzato nel mondo intero dalla maggior 
parte di aziende manifatturiere per ordinare ed ar-
chiviare le schede di produzione e non solo]. 
Tutt’oggi lo Statuto del RIP 356 (edizione Marzo 2015), 
all’Art. 2, tra i principali scopi associativi, recita: “sche-
dare le vetture presenti in Italia con tutti i loro dati di-
stintivi, verificandone l'autenticità e la rispondenza alle 
origini”. 
Già col passare degli anni l’attività di registrazione 
delle auto dei soci si era lentamente affievolita fino 
ad azzerarsi completamente anche perché la sche-
da originale era divenuta obsoleta. Da almeno un 
paio d’anni si pensava di tornare ad adempiere pie-
namente alla missione del Registro rivedendo la 
procedura di registrazione così da conferirle, non 

Le origini   
Il Registro Italiano Porsche 356 è, come noto, nato 
quasi quarant’anni fa nell’ormai lontano 1982 per la 
volontà di Stefano Solieri ed alcuni altri appassionati 
di Porsche 356. Come il nome stesso lo indica chia-
ramente, la funzione principe del “registro” è stata 
quella di catalogare e registrare le auto Porsche tipo 
356 e 550 appartenenti agli iscritti. Per dovere di 
precisione storica già due anni prima della nascita 
del RIP 356 era stato fondato da Mike Lederman il 
“Porsche 356 Owners Club” che non aveva tra le fi-
nalità quella della registrazione che fu invece avviata 
con la costituzione del Registro stesso che integrava 
l’Owners Club. Tra i primi ad occuparsi di Certificati 
di Registrazione fu il  Segretario dell’epoca, Aroldo 
Ghidini, che, nella comunicazione agli aspiranti soci, 
comunicava: “…la quota sociale annua per il 1983 è 

stata fissata in L. 50.000.- 
L’iscrizione della vettura al 
Registro in L. 20.000 per la pri-
ma auto e in L. 10.000 cad. per 
le successive. In caso di ade-
sione La preghiamo di rendere 
debitamente compilato il mo-
dulo allegato con quattro foto 
della vettura da registrare…”. 
Teniamo presente che, per ef-
fetto della legge n. 342, 
art.63, solo nell’anno 2000 
l’ASI acquisisce la facoltà di 
certificare i veicoli e di iscri-
verli nel proprio registro per 
fini fiscali (esenzione dal pa-
gamento del bollo di proprie-
tà) e assicurativi.  
Le schede di registrazione 

realizzate da Solieri e Ghidini riportavano sin-
teticamente le seguenti informazioni: 
- i dati del proprietario, 
- le caratteristiche dell’auto, 
- la storia, 
- le eventuali attività sportive, 
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solo la sua funzione essenziale, ma 
anche di “certificare” lo stato attuale 
della vettura rapportandolo a come 
era in origine all’uscita dagli stabili-
menti Porsche.  
Il Consiglio Direttivo attuale ha quindi 
deliberato sull’argomento istituendo 
e promovendo il nuovo Certificato di 
Registrazione (CdR356) per le auto 
356 e 550 degli iscritti. Grazie anche 
ai supporti informatici disponibili, è 
stato organizzato un protocollo di ve-
rifiche e registrazione che consente 
di soddisfare pienamente ed adegua-
tamente la missione che ci è richiesta 
da Porsche AG. 
Il CdR si presenta come un documento stampato 
su cartoncino che contiene: 
- Dati identificativi della vettura; 
- Caratteristiche originarie del veicolo al momento 

della consegna al primo concessionario; 
- Caratteristiche attuali del veicolo ed eventuali an-

notazioni; 
- Riferimento (facoltativo) ad altre certificazioni ot-

tenute (CRS, ASI e FIVA); 
- Foto dell’auto; 
- Firma e timbro ufficiale del Registro Italiano 

Porsche 356. 
Unitamente al documento, vengono forniti, gratui-
tamente, a corredo: 
- un apposito car badge con numerazione corri-

spondente al numero del certificato della vettura, 
in metallo smaltato, da applicare alla griglia del 
vano motore; 

- una vetrofania applicabile sul lato interno del pa-
rabrezza; 

- una targhetta in alluminio da fissare alla carroz-
zeria dell’auto; 

anche la vetrofania e la targhetta in alluminio sono 
numerati col corrispondente numero di registrazione 
assegnato alla vettura. È disponibile inoltre un porta 
documenti in pelle di grande pregio con impresso 
a caldo il logo del RIP 356; in esso si possono riporre, 
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[ CERTIFICAZIONI ]

oltre al CdR anche altri documenti del-
l’auto e le tessere di appartenenza ai 
club (RIP 356, ASI, ACI, ecc). 
 
Funzione e utilità  
Il Certificato di Registrazione, oltre ad 
essere un documento unico e ufficiale 
rappresenta un elemento di valorizza-
zione per l’auto registrata in quanto sin-
tetizza e certifica lo stato attuale della 
vettura (carrozzeria, motore ed acces-
sori) con riferimento allo stato originale 
come prodotta da Porsche AG.  
Ovvero, il Registro Italiano Porsche 356, 
unica associazione autorizzata dalla 

Porsche AG, certifica di aver registrato la vettura in 
questione dopo i previsti riscontri documentali e 
controlli visivi effettuati dagli appositi delegati. 
La documentazione di riferimento (Dichiarazione 
di identificazione e Certificato di origine rilasciati da 
Porsche Italia per conto di Porsche AG) e la verifica 
dello stato attuale della vettura consentono di atte-
stare con certezza gli elementi identificativi e tecnici 
riportati nel CdR356. In sostanza, parliamo di un do-
cumento che sintetizza chiaramente e con affida-
bilità dati preziosi sullo stato storico ed attuale del-
l’auto posseduta. 
Ciascun proprietario di qualsiasi modello di Porsche 
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356 o 550 dovrebbe orgogliosamente far registrare 
la sua auto al RIP 356 e custodire il relativo CdR; 
tutto ciò consente di esibire un documento unico 
in occasioni di eventuali concorsi, valutazioni, trat-
tative ed altre circostanze pubbliche o private. 
È bene chiarire che la “registrazione” ed il relativo 
certificato non sanzionano o penalizzano le auto 
che eventualmente hanno subito dei restauri, ver-
niciature, sostituzione di parti fondamentali (come 
motore, cambio, ecc) con altre equivalenti e com-
patibili (matching): il CdR356 ne riporta esclusiva-
mente e sinteticamente la situazione senza asse-
gnare classi di merito o valutazioni. La validità del 

CdR non è limitata nel tempo ma solo condizionata 
dal mantenimento delle caratteristiche riscontrate 
al momento del suo rilascio. 
In conclusione, il CdR356 è un documento che, nella 
sua unicità e autorevolezza, valorizza la vettura di 
chi lo possiede. 
 
Come ottenere il CdR  
Il CdR 356 è rilasciato, in esemplare unico, esclusi-
vamente dal Registro Italiano Porsche 356 e unica-
mente ai proprietari che siano iscritti al Club. Nel ri-
spetto della riservatezza, le informazioni relative a 
ciascun Certificato o relativa auto non sono rilascia-
te a terzi, neanche se soci. 
Il Certificato, che è gratuito per tutti i soci ordinari che 
ne fanno richiesta, limitatamente alla prima auto (per 
ciascuna ulteriore auto si dovranno pagare € 60), si 
può ottenere presentando la domanda e seguendo 
la procedura indicata nel sito ufficiale www.registroi-
talianoporsche356.it alla sezione “Certificato di 
Registrazione 356”.  In sintesi si tratta di inviare copia 
dei documenti d’origine rilasciati da Porsche Italia, le 
previste fotografie e copia del libretto di circolazione; 
è facoltativo, essendone in possesso, allegare anche 
eventuali copie di CRS, Certificazioni ASI e FIVA che 
saranno semplicemente riportate nel CdR356. 
All’istruttoria documentale seguirà una verifica del-
l’auto che, normalmente si svolgerà in occasione di 
raduni o eventi ufficiali programmati dal RIP 356. 
Le prospettive derivanti dal nuovo Certificato di 
Registrazione istituito dal RIP 356 sono assoluta-
mente interessanti per tutti i proprietari di auto 
Porsche 356 o 550 conservate o restaurate in quan-
to, non solo formalizzano la registrazione dell’auto 
di proprietà tra quelle considerate dal solo Registro 
ufficiale autorizzato da Porsche AG, ma valorizzano 
la stessa vettura in ogni contesto pubblico o privato.  
A conclusione di questo articolo informativo è do-
veroso un ringraziamento a tutti coloro che hanno 
contribuito con attenzione e sensibilità a riferire sulla 
storia del Certificato o alla realizzazione dell’attuale 
versione; un particolare grazie a Andrea C., Stefano 
S., Stefano L. e M.Rocco P. 
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PORSCHE 356 ITALIAN 
TOP DRIVER 2021

RESOCONTO GARE VALIDE PER IL TROFEO “356 TOP DRIVER” 2021

Testo di Luciano Bellero - Foto L.B

n WINTER MARATHON 
14/17 GENNAIO 2021 
Vedi articolo speciale già pubblicato nel 
numero 42 di “356 Notizie” a pagina 24 
e seguenti. 
 
n XXVIII COPPA CITTÀ 
DELLA PACE 
28 MARZO 2021 
Solo il COVID 19 concede di ritrovarsi 
all’edizione successiva della Coppa 
Città della Pace in meno di tre mesi! 

Questi sono i fatti, con la Coppa che ri-
trova la sua collocazione di calendario 
CIREAS come abitualmente previsto 
nella parte iniziale dell’anno. Per questo 
inizio di stagione ben oltre cento gli 
iscritti che si sono affrontati su un per-
corso interessante il Trentino sud-occi-
dentale, con alcune varianti rispetto alle 
edizioni precedenti, per un totale di 190 
chilometri ed una sessantina di prove 
cronometrate di non eccezionale diffi-
coltà: la media dei tempi è risultata in-
fatti significativamente bassa. 
Al traguardo di Villa Lagarina sono arri-

vate e incluse in classifica 89 vetture 
storiche, tra tutte è prevalsa con 229 pe-
nalità la coppia Patron - Clarke, su Fiat 
514 Mille Miglia del 1931, di misura 
(solo per effetto anno della vettura) se-
guono i fratelli Scapolo su Fiat 508 del 
1937 e quindi Aliverti - Lamperti anch’es-
si su FIAT 508. 
Nutrita la partecipazione delle Porsche 
356, soprattutto per la presenza di nu-
merosi nostri soci della Squadra Corse. 
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In testa, tra le cavalline di Stoccarda, il 
bergamasco portacolori della scuderia 
AMAMS Nuvolari, Guido Barcella, navi-
gato da Ombretta Ghidotti su Porsche 
356 C coupé 1963, che con 302 penalità 
si piazza in 8  ̂posizione assoluta; in 22^ 
posizione assoluta si sono poi classifi-
cati, su 356 S90, i nostri Bisi - Cattivelli 
con 412 penalità, mentre Mazzoleni - 
Carrara (RIP 356), su 356 SC coupé, han-
no tenuto la 26^ posizione con 429 pe-
nalità. Nell’ordine, seguono poi gli altri 
porscheisti: in 40^ pos. Mazzalupi (au-
tonavigato), su BT5 coupé, con 531 p., 
in 43^ Gatta - Maffina (Brescia Corse) 
su 356 A coupé con 542p., in 49^ pos. 
la coppia Magnoni - Vanoni (RIP 356) su 
356 coupé, con 586 p. che precedono 
di una sola penalità l’inedito duo RIP 356 
Diana - Gasbarri su 356 cabrio, in 54^ 
pos. sullo Speedster con livrea 4 Mori, i 
nostri Virdis - Giordo con 604 p., in 56^ 
pos. Sacco - Bonanno, dell’EMMEBI 70, 
su S90, con 649 p., in 60^ pos. Delpiano 
- Vigna (RIP 356) su Speedster Carrera 
con 678 p., in 79^ posizione i nostri 
Rocco Pastore e Paola Avanza su SC 
Cabrio con 1538 p., 84^ pos. Gazza - 
Nocca (AMAMS) su SC con 2218 p., in 
87^ Talamini - Fantus Supino (RIP 356) 
su A coupè del ‘56 con 3735 p. In con-
clusione oltre il 50% delle Porsche pre-
senti rappresentavano la Squadra Corse 
RIP 356 così che Bisi- Cattivelli sono ri-
sultati terzi nel raggruppamento 4, 
Rossoni - Spagnoli (per l’occasione su 
X 1/9) primi nella categoria RC4.  

n FRANCIACORTA HISTORIC 
9/10 APRILE 2021 
Il resoconto dettagliato di questa gara 
è riportato in articolo separato su que-
sto stesso numero di “356 Notizie”. 

n 8° VALLI BIELLESI - OASI 
ZEGNA - 16/17 APRILE 2021 
La competizione, inaugurata per merito 
della famiglia Zegna otto anni fa, nel 
corso delle edizioni ha sempre più rac-
colto consensi fino ad affermarsi come 
gara del Campionato Italiano Regolarità 
Auto Storiche; sin dal 2013 e, come da 
tradizione,  è stata numerosa la parte-
cipazione dei rappresentanti del RIP 356 
che trovano in questa gara una sorta di 

sfida di Club in un paesaggio e su strade 
particolarmente apprezzate quali l’Oasi 
e la Panoramica Zegna, oggi territorio 
protetto, in cui il fondatore, Ermenegildo 
Zegna, piantumò oltre mezzo milione 
di piante. 
L’organizzazione, come da abitudine, è 
stata affidata a Biella Motor Team 
Eventi e Veglio 4X4 che hanno raccolto 
per l’edizione 2021, quarto appuntamen-
to stagionale del CIREAS, ben 105 iscri-
zioni. Sono state anche superate non 
poche difficoltà autorizzative, legate alle 
restrizioni COVID che hanno impedito 
la “passerella di partenza/arrivo” e le 
premiazioni nel centro di Biella; direzio-
ne gara, operazioni di verifica, partenza, 
arrivo e premiazioni si sono quindi svol-
te a Sandigliano presso il Relais 
S.Stefano (nelle precedenti edizioni la 
gara si svolgeva la domenica). 
Il percorso suddiviso in due settori, si è 
snodata lungo 182km e 63 prove cro-
nometrate (di cui 6 annullate per impre-
visti esterni all’organizzazione che han-
no comunque impattato sui tempi) 
attraversando Biella, Biella Piazzo, 
Pollone, Cerrione, Valdilana, Oasi Zegna, 
il Castello e Parco di Masino, Viverone, 
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la Riserva di Oropa e Valle Cervo. Sugli 
oltre cento partenti, gli equipaggi che 
hanno tagliato il traguardo sono stati 
76; a prevalere su tutti sono stati i fratelli 
Alberto (già Porsche 356 Top Driver 
2015) e Giuseppe Scapolo su Fiat 508 
C totalizzando 249 penalità; secondi 
Fontanella - Covelli su Fiat 514 e terzi 
Fabio e Marco Salvinelli (padre e figlio) 
su Fiat 1100. 

Tra le 14 Porsche 356 in gara prevale 
su tutte la S90 di Bisi - Cattivelli (RIP 
356) che si piazza in 14^ posizione as-
soluta con 453 penalità, in 21  ̂posizione 
su SC si piazzano Mazzoleni - Carrara 
(RIP 356) con 538 p.; di seguito si clas-
sificano: in 25^ pos. Virdis - Giordo (RIP 
356) su Speedster con 594 p., in 26^ 
pos. Diana - Cagliero (RIP 356) con 603 
p., in31^ pos.  Ginesi - Rohr (AMAMS) 
su A coupé 673 p., in 38^ pos. Matteo e 
Martina Belotti (Brescia Corse) su 
Speedster con 840 p., in 46^ pos. 
Pastore - Avanza (RIP 356)  su SC 
Cabrio con 1178 p., in 54  ̂pos. Delpiano 
- Gatto (RIP 356) su AT1 con 1468 p., in 
55^ pos. Gibertini - Sighinolfi (Nettuno) 
su SC con 1592 p., in 59^ pos. Sacco - 
Bonanno (Emmebi70) con 1703 p., in 
63^ pos. Gasbarri - Picenni (RIP 356) su 
A coupé con 2239 p., in 64^ pos. 
Donadel - Soldan su A coupè con 2700 
p., 66^ pos. Brendolan - Corbetta (RIP 
356) su preA con 3230 p., in 74^ pos. 
Bellante - Ferraris (RIP 356) su SC coupé 
con 7792 p.. 
Si può concludere che la gara sia stata 
significativamente impegnativa sul pia-
no tecnico ma anche psicologicamente 
abbastanza stressante, per l’annulla-
mento imprevisto di 6 PC, così da sele-
zionare pesantemente i concorrenti. 
Infine citiamo i posizionamenti nelle ca-
tegorie e raggruppamenti dei nostri soci: 
- Categoria RC3: 4° Bisi, 6° Mazzoleni, 

8° Virdis; 
- Raggruppamento 3: 3° Virdis, 4° Diana; 

- Raggruppamento 4: 2° Bisi, 3° Mazzoleni; 
- Equipaggi Femminili: 3° Bellante. 
Al termine delle premiazioni ufficiali del-
la gara, essendo stata annullata per le 
note ragioni di lockdown la Cena degli 
Auguri 2020 (prevista a Parma), il 
Presidente del RIP 356 Matteo Rocco 
Pastore ha premiato: 
- i vincitori del Trofeo Challenge 2020 

RIP 356:1° Massimo Bisi, 2° 
Alessandro Virdis, 3° Alberto Diana; 

- i vincitori del Trofeo “Porsche 356 
Italian Top Driver 2020”: 1° Massimo 
Bisi, 2° Stefano Brendolan, 3° Sergio 
Mazzoleni. 

 
n TARGA AC BOLOGNA 
2 MAGGIO 2021 

Una splendida giornata di sole e di cielo 
azzurro hanno fatto da cornice a questa 
quinta gara del CIREAS organizzata in 
modo esemplare dall’ Automobile Club 
Bologna. Ben 121 sono state le storiche 
presenti a questa competizione che or-
mai tradizionalmente prende il via da 
Zola Predosa (BO); su di una lunghezza 
di oltre 180 chilometri di percorso, at-
traverso l’appennino bolognese e din-
torni, i concorrenti si sono sfidati nelle 
65 prove cronometrate sufficientemen-
te impegnative. Gentleman driver di tutti 

14 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

[ REGOLARITÀ ]

12_18_Top Driver 43_Registro Italiano Porsche 356  29/07/21  16:02  Pagina 14



i livelli e rispettivi navigatori sono stati 
messi alla prova in quello che è consi-
derato il cuore della Motorvalley dove 
la passione per le “vecchie signore" as-
sicura anche la presenza ed il tifo di nu-
merosi appassionati; ben 34 i Top e 50 
gli A presenti che, da soli, rappresenta-
vano il 70% dei partecipanti! Dura spun-
tarla! 
Un Andrea Vesco in piena forma, su Fiat 
508S, ha conquistato la 9^ Targa AC 
Bologna, secondo classificato l’equi-
paggio Salvinelli - Salvinelli su Fiat 
1100/103 mentre il terzo gradino del 
podio è andato all’equipaggio Turelli- 
Turelli su FIAT 110/103. In 4  ̂posizione, 
con 323 penalità ed a un pelo dal podio, 
la 356 “schwarz” della coppia Barcella  
- Ghidotti che ha preceduto le altre 8 
Porsche 356 in gara di cui oltre la metà 
con i colori del nostro Registro. Quindi 
in 22^ pos. troviamo la coppia Plebani  
- Belotti su Speedster 1500 S con 434 
p., in 32^ pos. Bisi - Cattivelli (RIP 356) 
con 512 p., in 42  ̂pos. Rugo - Varaschini 

su BT5 con 543 p., in 49^ pos. Virdis - 
Giordo (RIP 356) su Speedster con 604 
p., in 72^ posizione Mazzalupi su BT5 
con 847 p., in 93^ pos. Rocco e Anna 
Pastore (RIP 356) su SC cabrio con 
1551 p., in pos. 108^ Del Piano - Zegna 
(RIP 356) su Speedster con 2829 p., in 
114  ̂pos. Talamini - Fantuz Supino (RIP 
356) con 3872 p.. In conclusione, una 
bella gara in una giornata eccezionale 
con strade che invitavano alla guida, il 
RIP 356 grazie a Bisi e Cattivelli ha in-
cassato un 3° posto nel raggruppamen-

to 4; in gara per il RIP 356 erano anche 
presenti Diana e Gasbarri rispettivamen-
te su FIAT 508 C e MG A. L’arrivederci   
per questa gara è al prossimo anno, che, 
per il decimo anniversario si prevede 
con interessanti novità. 
 
n 28° SAN MARINO REVIVAL 
28/29 MAGGIO 2021 

Sulle leggendarie strade del Titano, che 
già videro le memorabili prove dei Rally 
di San Marino e di San Remo degli anni 
‘60, a fine maggio scorso si è svolta la 
28  ̂edizione del San Marino Revival, se-
sto appuntamento del CIREAS 2021 
con validità punti per il Girone Centro. 
La competizione si è svolta su belle e 
piacevoli strade per una lunghezza di 
poco meno di 140 Km lungo i quali era-
no distribuite, in tre settori, le 65 PC; era-
no iscritti una settantina di driver di cui 
circa la metà Top ed A, al traguardo 
sono poi risultati in classifica solo una 
cinquantina di concorrenti.  Con un po’ 
di dispiacere riscontriamo che a questa 
gara hanno preso parte sempre meno 
Porsche, infatti quest’anno sono state 
solo tre le 356 iscritte. 
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Registro Italiano Porsche 356 - 15www.registroitalianoporsche356.it

12_18_Top Driver 43_Registro Italiano Porsche 356  29/07/21  16:03  Pagina 15



(RIP 356) ha concluso in 41^ pos. con 
2624 p.. Da segnalare anche la parteci-
pazione della coppia Magnoni - Vanoni 
del nostro RIP, per l’occasione su Lancia 
Fulvia che si è classificata 17^. 
È rimasto un po’ di amaro in bocca ai 
concorrenti in quanto, per problemi tec-
nici di elaborazione dati, la pubblicazio-
ne della classifica generale è avvenuta 
quando molti di loro avevano già lascia-
to, dopo lunga attesa, San Marino. 
 
n 1000 MIGLIA 
16/19 GIUGNO 2021 
Un articolo speciale sarà pubblicato nel 
prossimo numero di “356 Notizie”; la 
classifica provvisoria del Trofeo “Porsche 
356 Italian Top Driver 2021” pubblicata 
in questo numero tiene già conto dei ri-
sultati di questo grande evento.

[ REGOLARITÀ ]
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Dopo circa sei ore di competizione, i fra-
telli Alberto e Giuseppe Scapolo su Fiat 
508C del 1937 con 219 penalità hanno 
vinto una gara svoltasi all’insegna di un 
sole brillante; al secondo posto con una 
decina di penalità in più un equipaggio 
che ben conosce il percorso: Fontana-
Grossi su Autobianchi A112 Abarth del 
1972. Sul terzo gradino è salito l’equi-
paggio siciliano Di Pietra-Di Pietra su 
Fiat 600 del ‘58. 
Dopo l’occupazione dei primi due gra-

dini del podio, la classifica delle 
Scuderie è, ovviamente, andata alla 
Nettuno di Bologna che si è presentata 
con ben 13 equipaggi tutti buoni cono-
scitori del percorso. 
Tra le 356 è prevalso l’equipaggio 
Lambruschi - Mancini (Scuderia 
Kinzica) in 21^ posizione con 626 pe-
nalità, di seguito troviamo in 38^ posi-
zione il “driver solitario” Mazzalupi (sen-
za navigatore anche all’AC Bologna) con 
1668 p., la coppia Talamini - Zambianchi 
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“PORSCHE 356 ITALIAN 
TOP DRIVER 2021” 

CLASSIFICA PROVVISORIA AL 20 GIUGNO 2021

Nel rispetto del protocollo anti COVID tutte le compe-
tizioni di regolarità classica hanno tenuto fede al ca-
lendario con la sola limitazione di accesso da parte 

del pubblico; pertanto l’anno competitivo è iniziato con un 
marcato entusiasmo da parte dei driver con riscontro nel-
l’elevata partecipazione alle gare. Secondo le tradizionali col-
locazioni temporali tutti gli eventi sono stati pianificati nello 
stesso periodo di svolgimento degli anni precedenti, ad esclu-
sione del 2020; unica gara CIREAS anticipata ad Aprile, ri-
spetto al tradizionale mese di Settembre, è il Valli Biellesi - 
Oasi Zegna. La 1000 Miglia, programmata anch’essa nel 
mese di Maggio, ha subito poi, per saggia decisione dell’or-
ganizzazione, il rinvio a Giugno con le riaperture in atto. 
La classifica provvisoria qui presentata tiene quindi conto di 
tutte le gare svolte da Gennaio al 20 Giugno e comprende: 

Winther Marathon, Città della Pace, Franciacorta Historic, 
Valli Biellesi, Targa AC Bologna, San Marino Revival e 1000 
Miglia. Buona la presenza di 356 in quasi tutte le competizioni 
ad eccezione del San Marino che, per il secondo anno con-
secutivo, non vede la partecipazione significativa di porschisti 
alla guida delle loro boxer 4 cilindri. Di conseguenza, i punti 
in palio sono stati abbondanti con in primis 1000 Miglia (27 
p) e quindi, a seguire in ordine, Franciacorta (16), Valli Biellesi 
(14), Città della Pace (13), Winter e AC BO (9), infine S.Marino 
(3). Altro importante elemento da considerare è la sempre 
maggior partecipazione di soci RIP 356, aggregati nella 
“Squadra Corse”, alle gare di regolarità, frutto evidente del-
l’impegno di Alessandro Virdis e dei Trofei Top (aperto a tutti) 
e Challenge (per i soli soci RIP 356) supportati da un costante 
lavoro di comunicazione e reportage avviato dal 2015.  
Entrando nel dettaglio della competizione del VII Trofeo 
“Porsche 356 Italian Top driver 2021” (vedi regolamento a 

Testo di Luciano Bellero.- Foto L.B. 
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pag. 22 di 356 Notizie N°42) , a Valli Biellesi-Oasi Zegna con-
clusa, nelle prime dieci posizioni erano presenti ben sette 
gentleman driver del RIP 356 e tre di altre scuderie; in testa 
alla classifica Massimo Bisi con 46 punti che precedeva 
Sergio Mazzoleni di 3 punti e Alberto Diana di 13 punti. 
Dopo AC Bologna, S. Marino e 1000 Miglia, i punteggi si sono 
modificati ma le posizioni al vertice della classifica provvisoria 
sono invariate per quanto riguarda le prime due posizioni di 
Bisi e Mazzoleni; in terza posizione, insieme ad Alberto Diana, 
soprattutto grazie ai punti raccolti alla 1000 Miglia, si piazza 
Giacomo Ruggeri Gnutti un giovane bresciano che, a bordo 
di uno Speedster del 1955 ha dimostrato di avere buone ca-

pacità di regolarista. La classifica, limitata ai primi 32 driver, 
è riportata in allegato. 
Le prossime gare valide per il “Trofeo Top” sono: Campagne 
e Cascine, Coppa d’Oro delle Dolomiti, Città di Lumezzane, 
Nuvolari, Targa Florio e Valli piacentine; indubbiamente le sfi-
de maggiormente significative per i punti della classifica 
finale si prevede, per l’abituale numero di partecipanti, siano 
quelli della Coppa d’oro delle Dolomiti e del GP Nuvolari. Un 
grande in bocca al lupo ai vari contendenti e arrivederci a 
Novembre per trarre le conclusioni finali. Le premiazioni sono 
previste in occasione della Cena degli Auguri programmata 
a Parma per il 27 Novembre prossimo. 

Classifica provvisoria al 20 Giugno 2021 
PORSCHE 356 Italian Top Driver 2021 
Class.   DRIVER                 Punteggio  Scuderia 
1             Bisi                          53                 RIP 356 
2             Mazzoleni              43                 RIP 356 
3             Diana                      30                 RIP 356 
4             Ruggeri Gnutti G  30                 Brescia Corse 
5             Virdis                      28                 RIP 356 
6             Gnutti R                 27                 // 
7             Nolli                        26                 // 
8             Zegna P.                 25                 // 
10          Magnoni                24                 RIP 356 
11          Pastore MR           24                 RIP 356 
12          Belotti                     23                 Brescia Corse 
13          Barcella                  22                 AMAMS 
14          Gnudi                     22                 RIP 356 
15          Comini                   21                 // 
16          Delpiano                21                 RIP 356 
17          Brazzoli                  20                 // 
18          Rontini                   18                 // 
19          Bigoloni                  16                 // 
20          Mazzalupi              16                 // 
21          Molinari                  13                 Franc. Motori 
22          Shariat                   11                 // 
23          Sacco                     10                 MB 70 
24          Brendolan              9                   // 
25          Gatta                      9                   Brescia Corse 
26          Miatto                    8                   // 
27          Plebani                   8                   // 
28          Pighi                       7                   // 
29          Rugo                      7                   // 
30          Bonomi S               6                   Brescia Corse 
31          Gibertini                 6                   Nettuno BO 
32          Piona                      5                   // 
N.B.: La classifica è limitata alle prime 32 posizioni  

[ REGOLARITÀ ]
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Con la primavera  
sono ripartiti i classici 
appuntamenti della regolarità, 
primo tra questi la gara  
di Franciacorta.  
Il Centro Porsche Brescia  
ha formalmente ufficializzato  
la sponsorizzazione al team  
del RIP 356

Testi e foto  
di L. Bellero 

(Registro Italiano 
Porsche 356)

[ REGOLARITÀ ]

A marzo scorso non era ancora chiaro cosa 
sarebbe successo esattamente nella nostra 
vita a causa del COVID, iniziava infatti la cam-

pagna di vaccinazione per la popolazione ma l’in-
certezza sul futuro della nostra vita sociale era an-
cora notevole; solo nel settore sport, ivi inclusa la 
regolarità classica, pur in assenza di pubblico, le 
competizioni erano confermate con il rispetto dei 
provvidenziali protocolli imposti da ACI Sport.  
Il 10 di Aprile scorso, in Franciacorta, dall’agriturismo 
Le Solive, come da alcuni anni è ormai consuetudine, 
ha preso il via il 14  ̂Franciacorta Historic organizzato 

da Roberto e Andrea Vesco; per molti aspetti, la pos-
siamo definire la gara della ripartenza. A fare da cor-
nice, in quel giorno, le viti della Franciacorta comin-
ciavano a dischiudere le prime esitanti foglioline, quasi 
a voler accompagnare timidamente la ripresa della 
vita in una primavera di incerta prospettiva; diversa-
mente il Franciacorta Historic aveva già dato segnali 
forti di ottimismo quasi a voler dimenticare l’edizione 
precedente (a fine Agosto 2020, la gara si era svolta 
sotto una pioggia intensa sui soli 63 iscritti)…  
2021: ben 130 equipaggi partenti ed una giornata 
promossa dal meteo sufficientemente favorevole! 

20 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

14° Franciacorta 
Historic 2021
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L’ottimismo e la speranza si leggeva anche nel volto 
dei partecipanti determinati a sfidare percorso e 
pressostati che, come sempre, Vecars predispone 
per mettere realmente alla prova i migliori regolaristi 
del nord Italia e non solo (tant’è vero che alcuni dei 
nostri migliori hanno pagato dazio!). Tra i presenti 
al via si distinguevano numerosi “top driver” , anche 
su prestigiose auto ante-guerra quali Bugatti, Lancia 
Lambda, OM, ecc.; da sottolineare la partecipazione 
di ben cinque attraenti Speedster di cui una freschis-
sima di restauro. 
Da percorrere circa 123 Km impegnativi e tecnici 

per i navigatori, con tratti di sterrato e ciottolato, su 
cui erano distribuiti i 46 non banali pressostati…
come trappole per gentleman driver! Nella prima 
parte di gara, dopo aver combattuto con vari sterrati, 
prima della sosta pranzo, sulla strada che da Iseo 
porta a Polaveno, gli equipaggi hanno goduto la 
sempre spettacolare vista sul Lago d’Iseo; ripartiti 
per il secondo settore di oltre 70 chilometri, i con-
correnti sono stati infine impegnati in una serie di 
19 prove attraverso Polaveno, San Giovanni e Ome 
tra curati vigneti e invitanti cantine. 
Tutti nomi già noti al vertice della classifica! Alberto 
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e Federico Riboldi, padre e figlio, con 182 penalità, 
sono risultati i vincitori dell'edizione 2021 del 
Franciacorta Historic che, a bordo di una Fiat 508 C 
del 1937, hanno fatto registrare una prestazione di 
notevole livello (conclusa sotto i 3 centesimi di errore 
medio) e resistito alla concorrenza di altri due equi-
paggi bresciani che fino alle ultime prove hanno ten-
tato l’assalto al gradino più alto del podio. Seconda 
posizione per Domenico Battagliola e Paolo Fredi a 
bordo dell'impegnativa Bugatti Type 37 del 1926 che 
hanno preceduto Fabio e Marco Salvinelli sulla loro 
Fiat 1100/103 del 1954. 
In totale, sedici le Porsche 356 in competizione di 
cui ben nove condotte da iscritti RIP 356: bell’inizio 
di stagione per le attività sportive del nostro Registro! 
Su tutte prevale la B coupé, dei nostri Magnoni - 
Vanoni, che con 332 penalità si piazza in 11^ posi-
zione assoluta; poco distaccati in 14^ pos. si sono 
piazzati Mazzoleni - Carrara (RIP 356) con 355 p.. 
Di seguito: in 16^ pos. su Speedster 1955 Belotti - 
Plebani (Brescia Corse) con 395 p., in 17^ pos. su 
B coupé Molinari - Molinari (Franciacorta Motori) 
con 394 p., in 22^ pos. su B coupé Diana - Cagliero 
(RIP 356) con 437 p., in 23^ pos su S90 coupé Bisi  
- Cattivelli (RIP 356) con 440 p., in 36^ pos. su SC 
cabrio, Pastore - Avanza (RIP 356) con 722 p., in 47^ 
pos. su A coupé Ginesi - Rohr (AMAMS) con 898 p., 
in 50^ pos. su Speedster A Delpiano - Gatto con 

1014 p., in 76^ pos. su pre A coupé Brendolan - 
Corbetta con 1965 p., 78^ pos. su Speedster 1955 
Ruggeri Gnutti - Donati con 2092 p., in 87^ pos. su 
Speedster A, Virdis - Giordo (RIP 356) con 2453 p., 
in 89  ̂pos. su C cabrio Bertoni - Brendolan con 2924 
p., in 46  ̂pos. su Speedster 1955 Becchetti - Bossini 
con 4019 p., 99^ pos. su A coupé Talamini - Fantuz 
Supino (RIP 356) con 4201 p. e 111  ̂pos. su SC cou-
pé Bellante - Ferraris (RIP 356) con 6713.   
In gara come RIP 356 anche Gasbarri - Rossoni, per 
l’occasione su MG A coupè, che con 1261 p. si sono 
piazzati in 59  ̂pos.. Per la categoria dame, il terzo gra-
dino del podio è stato assegnato alle brave Annalisa 
Bellante e Alessandra Ferraris su 356 SC coupé. Tra 
l’altro, il nostro Registro si è guadagnato il terzo premio 
come scuderia con maggior numero di iscritti. 
Il Franciacorta Historic 2021 ha anche rappresentato 
la prima gara di regolarità dopo che il Centro 
Porsche Brescia ha formalmente ufficializzato la 
sponsorizzazione al team del RIP 356; dopo le otti-
me performance alla Winter Marathon di Madonna 
di Campiglio e a Rovereto, in occasione del trofeo 
Città della Pace, i risultati sono stati all’altezza delle 
aspettative! I portacolori del RIP 356 hanno occu-
pate le prime posizioni tra le 356 aggiudicandosi i 
primi gradini del podio dedicato dal Centro Porsche 
Brescia a tutti i modelli di auto Porsche in compe-
tizione 

22 - Registro Italiano Porsche 356 www.registroitalianoporsche356.it

[ REGOLARITÀ ]

20_22_Franciacorta Historic2021 43_Registro Italiano Porsche 356  29/07/21  16:05  Pagina 22



Villa Gentiloni si distingue per l’atmosfera intima ed esclusiva,  
propria di un ambiente, volutamente mantenuto intatto 
per offrire tutto il sapore ed il fascino di un’antica e prestigiosa villa nobiliare 
per eventi, feste e matrimoni

Villa Gentiloni 
Via Bartoluccio, 31 - 60024 Filottrano AN 
telefono 071/7200042
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COPPA Milano   
[ REGOLARITÀ ]
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Annullata l’anno scorso per via della pandemia, 
quest’anno è stata proposta dal 6 all’8 mag-
gio. Con i dovuti accorgimenti anticovid, 67 

iscritti alla classica e 7 alla moderna, si sono pre-
sentati giovedì 6 maggio all’autodromo di Monza 
per le verifiche. 
Il RIP era presente con ben 7 equipaggi: Bellante-
Ferraris, Diana-Vagliani, Gasbarri-Giorgi, Gnudi-
Iannuzzi, Magnoni-Vanoni, Mazzoleni-Gotti e Virdis-
Giordo. 
Trepidanti, dall’ autodromo ci siamo trasferiti a 
Milano in Corso Venezia, sede dell’ACI di Milano, 
per poi sfilare in Via Montenapoleone, per arrivare 
al Castello Sforzesco. In serata trasferimento 
all’Hotel “Milano Verticale”, bellissimo e modernis-

Finalmente!!! La tanto agognata 
dodicesima rievocazione della  
Coppa Milano Sanremo è arrivata!!

Testo di Alessandro Virdis

  Sanremo 2021
[ REGOLARITÀ ]
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simo Hotel nel nuovo centro direzionale, dove, con 
una cena di gala e premiazioni di rito alla Moto Guzzi 
per i suoi 100 anni si conclude la serata. 
Venerdi, di prima mattina, gara vera con 92 prove 
cronometrate e 6 di media da 5 rilevamenti segreti, 
per la prima volta con il GPS, per ognuna. 
Attraversiamo le Langhe per poi piegare verso il 
mare di Rapallo, da dove alcuni equipaggi con le 

auto più antiche, si sono trasferiti a Portofino per 
una esposizione in questo posto magico, affasci-
nante ed esclusivo dove le nostre auto, perfetta-
mente allineate, hanno fatto bella mostra di sé per-
fettamente integrate nel contesto. 
Sabato è stata la giornata delle curve!! Il mitico 
Passo del Turchino e le prove di media lungo le stra-
de della Liguria di Ponente hanno messo a dura pro-
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va sia le auto che gli equipaggi, fino a raggiungere, 
stremati, Sanremo nel tardo pomeriggio. 
La classifica finale ci sorride ampiamente, anzi, pos-
siamo dire di averla monopolizzata con tre equipag-
gi nella TOP Ten: quinti Virdis-Giordo, sesti Magnoni-
Vanoni e settimi Diana-Vagliani; e ancora, primi nel 
Trofeo dedicato alle scuderie premiati con una bel-
lissima coppa che farà bella mostra di se nella ba-

checa della sede del RIP 356. 
Io e Silvia primi nel trofeo dedicato alle prove di me-
dia, difficilissime, con strade strette , tortuose e an-
che pericolose. Secondi l’equipaggio Magnoni-
Vanoni. Sempre su 356. 
Per finire in bellezza il nostro equipaggio femminile 
Bellante -Ferraris si sono aggiudicate la coppa come 
miglior equipaggio femminile. 
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È stato un tripudio!! Esperienza assolutamente po-
sitiva dove lo spirito di squadra si è imposto e ulte-
riormente rafforzato! 
L’anno venturo saremo sicuramente di nuovo lì, alla 
partenza, con più equipaggi e agguerriti come non 
mai!! 
Forza RIP 356  
Forza paris!! 

[ REGOLARITÀ ]
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Sconto riservato ai soci del RIP 356*
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VITERBO CARS & COFFEE

Saluti alla  
Mille Miglia

30 

[ EVENTI ]

©Jacopo Anticoli Giampaoli
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È  tradizione che ogni anno il RIP 356 porga i 
suoi saluti alla Mille Miglia e quest’anno i sa-
luti sono stati doppi perché oltre a quelli ca-

nonici fatti a Brescia alla partenza ci sono stati quelli 
di metà gara a Viterbo. 
Da 2 anni Massimiliano Purchiaroni organizza un 
simpatico evento chiamato “Viterbo Cars and 
Coffee”, praticamente un palco in prima fila nel cen-
tro di Viterbo per ammirare le splendide vetture par-
tecipanti alla MM. 
Allo stand chiuso in Piazza dei Caduti erano presenti 

35 vetture storiche tra le quali spiccavano quelle del 
registro, tutte schierate in un caleidoscopio di colori 
e pronte ad incitare i nostri amici e soci in gara con 
le loro 356. Un sentito ringraziamento a Massimiliano 
per averci invitato e per averci dato la possibilità di 
vedere le auto in corsa così vicino da sentire il calore 
dei loro motori e l’odore di olio che solo certe vetture 
sanno emanare. 
Il RIP 356 è già stato invitato anche per l’anno pros-
simo e chissà che Massimiliano non sia anche tra 
i soci presenti oltre che come organizzatore.

www.registroitalianoporsche356.it

[ EVENTI ]

“Tutto ciò che dobbiamo decidere  
è cosa fare col tempo che ci viene dato.”
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“THE LAB”
MARIO BARONCINI 
VENDITA - ACQUISTO - PERMUTA 
EXPERTISE - LABORATORIO INTERNO
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Via Emilia P. 6308 
Osteria Grande - 40024 Bologna 
Tel. +39 051 945883 
info@mariobaroncini.com 

www.mariobaroncini.com
CAMERA DI COMMERCIO - PERITO DEL TRIBUNALE DI BOLOGNA 
RUOLO PERITI ED ESPERTI N. 896
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Non esiste parametro che non si evolva: le 
Veneri “Callipigie” che tanto piacevano agli 
antichi ateniesi e non solo, oggi scatenereb-

bero attacchi di “body shaming”e sarebbero consi-
derate “ciccione” da far entrare a forza nei program-
mi weight watchers, lo stesso metro vale anche i 
primi frigoriferi con il vano congelatore degli anni 
’70. Quelli che ci sembravano capienti come armadi 
stagionali, ora non sarebbero sufficienti a contenere 
gli alimenti di un single, nemmeno di uno taccagno. 
I diversi modelli della 356 rappresentavano, all’epoca 
in cui venivano prodotti, una delle espressioni di 
punta della tecnica automobilistica. Erano auto spor-
tive di altissima qualità, soprattutto se consideriamo 
la clientela cui si rivolgevano e il tipo di utilizzo pre-
visto in sede di progettazione: la typ 356 era conce-
pita come un’auto da impiegare quotidianamente 
per andare al lavoro che tuttavia, durante il weekend, 
poteva essere utilizzata senza modifiche sostanziali 
nelle competizioni più o meno amatoriali, dai cosid-
detti “gentlemen drivers”. Era un’auto che 
doveva poter circolare sulle normali arterie 
stradali dell’epoca, ed era destinata ad 
una diffusione piuttosto elevata per una 
vettura sportiva (sempre con riferimen-

to ai volumi dell’epoca) ed in paesi molto diversi tra 
loro. Nessun prodotto può essere valutato pre-
scindendo dal periodo in cui è stato sviluppato e 
commercializzato o senza tenere conto di quello 
che era l’impiego previsto e le nostre 356 non sfug-
gono a questa regola aurea. 
Come valutiamo oggigiorno le nostre beniamine 
che troppo spesso sonnecchiano malinconiche in 
garage? Beh, ora le cose sono molto diverse.  
 
Le critiche mosse alla 356 
rispecchiano più l’atteggiamento  
del proprietario piuttosto che  
le caratteristiche dell’auto 
Nessuno usa più queste auto quotidianamente: da 
un lato il loro valore intrinseco spinge ad un utilizzo 
prudente, dall’altro le moderne abitudini di guida e 
le odierne condizioni del traffico hanno mutato ra-
dicalmente il nostro atteggiamento. L’indigestione 

di elettronica ci ha abituato a curve di cop-
pia e di potenza che senza anticipi e 

fasatura variabili, effetto “varioram”, 
turbocompressori e quant’altro, 
non sarebbero stati nemmeno 
immaginabili solo trent’anni fa. 
Gli impianti di alimentazione a 
iniezione diretta hanno relega-
to i carburatori ai tossicchianti 
motori Briggs & Stratton che 
ci fanno bestemmiare quando 
tentiamo di avviare il rasaerba. 
I cambi sequenziali con dop-
pia frizione, l’ABS, l Antispin ci 
danno l’illusione di essere “pi-

loti” anche quando la realtà, dob-
biamo onestamente ammetterlo, è 

totalamente diversa. Di conseguenza ci mettia-
mo al volante delle nostre 356 e proviamo sensa-

zioni contrastanti: siamo orgogliosi degli sguardi 
delle persone che incrociamo, ma salvo rare ecce-
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La quinta marcia
Un prodotto non può essere valutato prescindendo dal periodo in cui è stato 
sviluppato e commercializzato o senza tenere conto di quello che era l’impiego 
previsto. Questa regola vale anche per le 356, soprattutto per le splendide 356

di Mario Bellettato

PRIMA PUNTATA
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zioni, quando teniamo il piede giù le sospensioni ci 
sembrano inefficienti, lo sterzo impreciso ed i freni 
poco efficaci. Appunto, ci sembrano… 
Se magari ci leggessimo le impressioni di guida del-
l’ing. Piero Taruffi alla guida di una PORSCHE “SU-
PER 90” cabriolet, pubblicate nel numero di febbraio 
del 1962 da Quattroruote e guardassimo le medie 
della prova (con strada aperta al traffico, combat-
tendo con le 600, le Appia e gli autocarri Fiat 682 
che arrancavano sulle salite) dovremmo cospargerci 
il capo di cenere e rivedere umilmente le nostre con-
vinzioni. Le critiche che sento muovere alle 356 in 
genere rispecchiano più l’atteggiamento del pro-
prietario che non le caratteristiche oggettive dell’auto 
e spaziano dalla capacità ridotta del bagagliaio alla 
necessità di manutenzione frequente o all’ineffi-
cienza della climatizzazione. Avendo abbandonato 
(per motivi anagrafici) il pugilato e/o le arti marziali, 
non esprimo giudizi. 

I nostri propulsori sono contraddistinti da un DNA
 

marcatamente teutonico 
Parecchi possessori di Porsche 356 lamentano la 
mancanza “della 5° marcia”: è una critica ricorrente. 
L’espressione va interpretata il più delle volte come 
il desiderio di disporre di un rapporto del cambio più 
lungo, per le trasferte autostradali e per “fare riposare 

il motore” (sic). I nostri propulsori sono contraddi-
stinti da un DNA marcatamente teutonico, quindi 
sono tendenzialmente pragmatici e con forte senso 
del dovere. Come tutti i motori endotermici in realtà 
non sanno cosa sia il “riposo”: si tratta di una tra-
sposizione un po’ sciocca che tende ad umanizzare 
un insieme di parti meccaniche, attribuendogli emo-
zioni e comportamenti che, in concreto, sono loro 
aliene. La cosa più vicina al “riposo” che si possa 
immaginare per un motore (fatte le debite propor-
zioni questo vale per qualsiasi motore, come ben 
sanno ad esempio i piloti di aerei a elica) è funzio-
nare in prossimità del regime di coppia massima, 
tenendo le temperature sotto controllo, usando car-
burante e lubrificanti di buona qualità.  
La grande diffusione di autovetture equipaggiate 

“Non t’impicciare degli affari degli 
Stregoni, perché sono astuti e suscettibili.”

JJR TOLKIEN
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da motori diesel di ultima generazione ha abituato 
molti automobilisti a regimi di rotazione proporzio-
nalmente piuttosto bassi, i progressi nelle tecniche 
e nei materiali di coibentazione e insonorizzazione 
largamente impiegati nei veicoli moderni hanno 
fatto il resto. Per capirci una 356 con i rapporti del 
cambio in allestimento “4a lunga”, viaggia a 140 
km/h con il motore a circa 
4.300 giri. Significa che può 
affrontare lunghi trasferimenti 
autostradali in tutta tranquil-
lità, ben entro i limiti di utilizzo 
del veicolo. L’auto vi sembra 
rumorosa? Probabilmente lo 
è, almeno rispetto agli stan-
dard attuali: mi riferisco ai ru-
mori del motore, a quelli (ahi-
mé spesso è così) di cambio e differenziale, ai fruscii 
aerodinamici e al rumore di rotolamento degli pneu-
matici, cui le soste prolungate hanno garantito ova-
lizzazione e indurimento della mescola (vi siete di-
menticati di gonfiarli a 3 atmosfere durante la sosta 
e di abbassare la pressione solo prima di partire, 
vero?).  
L’esempio citato è, tra i possibili allestimenti stan-
dard, quello che a mio parere e salvo esigenze par-
ticolari sconsiglia tout-court l’ipotesi di un cambio 
a 5 marce o di una 4a molto lunga. Ho descritto in-
fatti la combinazione tra motore performante [di se-
rie Porsche montava quella che è definita “4a lunga” 
quando l’auto disponeva di almeno 70 hp], cambio 
standard “lungo” e pneumatici di serie quelli con la 
spalla alta per intenderci. Ma la maggior parte delle 
356 che mi capita di vedere ha abdicato agli pneu-
matici di serie, motivazioni di vario genere che non 
giudico (ma neppure condivido) fanno scegliere 

gomme con sezioni più larghe e spalle più basse e 
sotto il profilo del comportamento della vettura que-
sto si traduce in una sostanziale “accorciatura” dei 
rapporti: le ruote con un diametro minore “percor-
rono meno strada” a parità di numero di giri.  
Se l’auto monta un cambio corto, che si tratti di un 
cambio Dame, di un cambio da speedster, di un 
cambio destinato al mercato USA o di un cambio 
realizzato su richiesta cliente, vi ritrovate con un’auto 
(o quantomeno con un cambio) che in origine pre-
vedeva una velocità di crociera non molto superiore 
a quella del maggiolino dello stesso periodo, scelta 
tecnica legata alla modesta cavalleria a disposizione 
o alle esigenze di impiego (partecipazione a rallyes, 
gare “short track”, gare di accelerazione o limiti di 
velocità stringenti applicati al paese di destinazione). 
Se poi la vostra auto ha cambio corto, ruote a spalla 
bassa e magari un motore da 912 preparato, questo 
mix probabilmente si traduce in un comportamento 
stradale entusiasmante sul misto stretto ma, non 
appena si affrontano le extraurbane o le autostrade 
le cose cambiano. 

C’è comunque un concetto di 
fondo da chiarire, e qualche 
mito da sfatare. Se avete una 
356 in allestimento di serie 
(cioè con l’accoppiata moto-
re-cambio originale e con le 
ruote da 15 pollici - o da 16 se 
è un Pre-A - e gli pneumatici 
con la spalla alta), allungare 
il rapporto finale della trasmis-

sione, montando un cambio a 5 marce o peggio una 
4a marcia “lunga” (le cosiddette “Highway Flyer” o 
“Extra Tall 4th Gear”) non è una buona idea. 
Aumentare la spaziatura tra la 3a e la 4a marcia vi 
costringerebbe a scalare quando viaggiate in leg-
gera salita o controvento, tutte le volte che dovete 
fare un sorpasso a velocità medio-elevata e comun-
que sperimentereste la sgradevole sensazione del 
motore che si “siede” quando inserite la 4a per poi 
riprendere pigramente. 
 
A 5000 giri la ventola con le 
pulegge di serie richiede 6/8HP 
Al di là delle ovvie considerazioni sul fatto che i pro-
gettisti Porsche sapevano il fatto loro, un rapporto 
finale troppo lungo richiede una coppia maggiore 
per raggiungere una determinata velocità e la richie-
de ad un regime che in genere non corrisponde a 
quelli in cui il motore dà il meglio di sé. La prima con-
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seguenza è un aumento del consumo. “There is no 
free lunch” (qui non si mangia a sbafo), dicono gli 
americani, ed è vero: si viaggia con più acceleratore 
di quanto sarebbe necessario per viaggiare alla stes-
sa velocità con il rapporto originale. Inoltre si viaggia 
a un regime di rotazione inferiore, e la ventola di raf-
freddamento gira più lentamente: chiediamo al mo-
tore uno sforzo maggiore (il rapporto lungo si com-
porta come se l’auto fosse sempre in salita) e lo 
raffreddiamo meno, non è una grande idea.  
Alcuni “sapienti” sostengono che basti cambiare il 
rapporto della puleggia della ventola per farla girare 
più velocemente, dimenticando che se la ventola 
gira troppo velocemente “cavita” e il flusso d’aria di 

raffreddamento peggiora, e che comunque per gi-
rare velocemente la ventola richiede più potenza (a 
5.000 giri la ventola con le pulegge di serie richiede 
6/8HP!) e quindi l’aumento di temperatura dovuto 
alla maggiore potenza assorbita vanifica il discutibile 
vantaggio di raffreddamento. I motori endotermici 
delle auto sportive degli anni ’50 e ’60 sono macchi-
ne MOLTO inefficienti, dobbiamo rammentarlo: la 
curva dell’energia trasformata in calore piuttosto 
che non in rendimento meccanico in funzione del 
numero di giri e della potenza erogata ha un profilo 
asindotico.  
 

Fine prima puntata

AFRA SAS 
SPECIALISTI RICAMBI DAL 1946

www.boxerclassiche.com 
info@boxerclassiche.com 

Fax 02 32861150 - Settimo Milanese (MI)

Guarnizioni

Sospensioni

Impianto 
frenante

Illuminazione

Carrozzeria

Meccanica
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VI Raduno  
4 RIP Classic 
in Terre di Canossa
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Scommessa vinta! Abbiamo programmato il 
raduno 4Rip 2021 per la seconda metà di 
Giugno sperando che la pandemia fosse in 

ritirata e si potesse quindi svolgere in sicurezza. 
Quando abbiamo raccolto le iscrizioni, in un clima 
ancora di incertezza, temevamo un flop, ma la voglia 
di incontrarsi, di guidare le nostre appassionanti sto-
riche ha prevalso ed è stato un successo di parte-
cipanti! 
La maggior parte degli equipaggi era dei registri 356 

e 911, in egual misura, ma era presente anche una 
buona rappresentanza del transaxle, guidata dal 
suo presidente Nanni Corongi. Nessuna adesione 
dal club 914 e Boxster ma abbiamo comunque avu-
to la presenza storica, la prima al 4RIP, di due 
Porsche Boxster. 
L’albergo si è rivelato ottimo sotto il punto di vista 
dell’accoglienza, della disponibilità, della attenzione 
verso ogni nostra esigenza e fornito anche di ampio 
e moderno garage sotterraneo! 

di Rocco Pastore 
foto L.B. e R.P.

[ EVENTI ]
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Sabato dopo un briefing iniziale tenuto dal nostro 
anfitrione Andrea Coriani, abbiamo potuto esplorare 
le ‘Terre di Canossa’ percorrendo strade di campa-
gna su e giù da crinali che permettevano di spaziare 
su paesaggi agresti di rara bellezza. 
Il tour è terminato alla bella tenuta di Villa Venturini 
Baldini dove ci aspettava un buon pranzo nella tra-
dizione emiliana e la visita alla antica acetaia ed alla 
cantina. 
Rientrati all’albergo, dopo una pausa ristoratrice dalle 
fatiche della guida, un bus navetta ci ha trasportati al 
ristorante ‘Osteria in Scandiano’, fresca vincitrice di 
una puntata della famosa trasmissione 4 Ristoranti 
di Alessandro Borghese, per merito dei suoi Cappelletti 
in brodo di cappone che tutti hanno apprezzato no-
nostante fosse una serata un po’ calda! Veramente 
favolosi! Serviti con cucchiaio d’oro per ricordare il 
prestigioso premio. Il resto del menù non è stato da 
meno. I 3 presidenti hanno poi tagliato una meravi-
gliosa torta gelato guarnita con il logo dell’evento. 
Il giorno successivo la nostra avventura ha avuto 
un epilogo speciale: giro turistico collinare con sosta 
all’ombra di un albero secolare con foto di rito di tutti 
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i partecipanti seguito da una sosta per ammirare le 
cicogne di Gavasseto, paese sulla via Emilia dove 
ogni anno in questo periodo nidificano decine di ci-
cogne, per terminare a Ruote da Sogno a Reggio.  
Il pranzo è stato preceduto da aperitivo e dalla visita 
alla raccolta di auto e moto d’epoca, per la gioia di 
tutti gli appassionati. Catering di ottima qualità. Il 
pranzo è stato servito a tavola nella sala arredata 
con auto, rigorosamente Porsche d’epoca, moto 
d’epoca alle pareti dove venivano proiettati i loghi 

dei 4 Registri Classic con notevole effetto scenico. 
Sul megaschermo proiezione di filmati storici tra 
cui quello realizzato in occasione del Raduno 
Internazionale Porsche 356 di Lisbona dove alcuni 
soci presenti hanno potuto rivivere l’esperienza 
Portoghese rivedendosi nelle immagini.  
Piccola lotteria e breve presentazione della gamma 
di Pirelli per auto classiche, baci e abbracci…..scu-
sate sono vietati! Saluti di rito e poi tutti in viaggio 
sulle Porsche verso casa. 
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“È il lavoro mai incominciato  
che impieghi più tempo a finire.”

JJR TOLKIEN
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GITA AL GIARDINO 
DI NINFA

42 - Registro Italiano Porsche 356

Considerato patrimonio dell’umanità Ninfa rappresenta la perfetta  
simbiosi tra uomo e natura. Uno spettacolo per gli occhi e per l’anima  
da visitare almeno una volta nella vita. 
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C hissà cosa avrebbe pensato la principessa 
Lelia, ultima erede della Famiglia Caetani, ed 
artefice con la madre, di quel luogo incantato 

che è il Giardino di Ninfa, nel vedere il  prato pieno 
di cavalline di Stoccarda. 
Avendola conosciuta,sia pure negli ultimi anni, da 
dama raffinata ed amante del bello qual era, avrebbe 
sorriso compiaciuta e ammirata. 
Immagino siano stare le stesse sensazioni dei nu-
merosi visitatori che sabato 22 maggio affollavano 
il parco e che hanno circondato le nostre amate 356, 

www.registroitalianoporsche356.it

“Molte persone amano sapere prima che 
cosa verrà in tavola; ma coloro che si sono 
affaticati per preparare la festa desiderano 

mantenere il segreto, perché lo stupore 
ingrandisce le parole di lode.”

JJR TOLKIEN 

Testo di  
Fabio La Penna  
e foto di  
Renzo Ponzanelli
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scattando foto e chiedendo informazioni. 
Diciamolo, siamo stati fortunati perché questo mag-
gio capriccioso ci ha regalato una magnifica gior-
nata, e bene ha fatto il dinamico Andrea Fasciolo, 
che aveva affidato a chi scrive il compito di organiz-
zare il raduno, ad insistere per spostarlo di una set-
timana. 
La splendida mattinata di sole ci ha permesso di 
ammirare nel pieno del suo rigoglio primaverile la 
“Pompei medievale”, come la definì Gregorovius. 
Posta sulla Via Consilina, che nel medioevo vicariava 
l’Appia spesso sommersa in quel periodo dalla pa-
lude, Ninfa divenne rapidamente un centro impor-
tante, nodo di scambi commerciali, ricco di palazzi 
signorili e di chiese, dominato dalla torre che si spec-
chia sul piccolo e suggestivo lago. 
Vide guerre fratricide, la consacrazione di Papa 
Gelasio, l’avvicendarsi di varie signorie, fino alla di-
struzione intorno al 1300, quando era ormai un feu-
do dei Caetani. Abbandonata per secoli in rovina, ri-
nacque d’incanto nei primi anni del ‘900 grazie 
all’opera delle ultime due principesse che, di origine 
e educazione anglosassone, realizzarono nel tempo 
un giardino all’inglese attorno alle suggestive rovine. 
Giardino che ospita una varietà di piante unica in 
Europa. 
Vennero aiutate in questo anche da un particolare 
microclima e dalla coincidenza con la coeva, gigan-

tesca opera di bonifica della Palude Pontina, che 
consentì la costruzione di strade e ferrovie, e che 
vide sorgere dal nulla le cosiddette Città di fonda-
zione (Littoria, oggi Latina, Pontinia, Sabaudia) con 
i Borghi limitrofi che portano il nome dei luoghi teatro 
della 1a guerra Mondiale (Piave, Sabotino, Carso, 
Grappa, Podgora, Bainsizza), colonizzati da ex com-
battenti giunti dal Nord, cui furono affidati poderi e 
casali e che in breve trasformarono in una fertile 
pianura una malsana palude. 
Oggi Ninfa, proprietà della Fondazione Caetani, crea-
ta dopo la morte dell’ultima erede, è considerata pa-
trimonio dell’umanità dall’Unesco Unicef e ospita 
migliaia di visitatori ogni anno. Il giardino di Ninfa è 
inoltre un monumento naturale della Repubblica 
Italiana situato nel territorio del comune di Cisterna 
di Latina, al confine con Norma e Sermoneta. 
Grazie alla gentilezza di Silvia Caratelli, responsabile 
delle visite, e di suo marito Vinicio Gragnanini, ab-
biamo potuto ammirare tutti gli angoli dell’immenso 
parco, assistiti da guide che hanno fornito informa-
zioni e cenni storici accurati. 
Subito dopo la visita partenza per i Colli di Suso, in 
carovana rombante e multicolore, percorrendo la 
Via Ninfina che fu teatro, negli anni 60, della bellis-
sima gara in salita Valvisciolo Bassiano, per giungere 
a Vigna La Penna. 
Qui, nella loro villa seicentesca ci aspettavano 
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Giovanni e Brunella, perfetti ospiti in stile Downtown 
Abbey, che ci hanno letteralmente spalancato le por-
te della casa, offrendoci un raffinato brunch, parti-
colarmente gradito dopo la stancante mattinata. 
Che dire? Non vorrei peccare di presunzione, ma 
dalle reazioni dei Soci, devo ammettere che tutto 
si è svolto nel migliore dei modi, certo anche grazie 
ai luoghi e alla partecipazione degli amici giunti 
anche da lontano (Fabio De Luca dall’Abruzzo con 
due vetture …!) Le terre pontine offrono scorci e 
testimonianze interessanti e misconosciute, ci ri-
proveremo!! 
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Abbiamo visto nei numeri precedenti come la-
vorare per rendere esternamente splendida 
e lucente la nostra 356, adesso è giunta l’ora 

dedicarci ai suoi interni. 
Possiamo dividere le fasi della pulitura tra la selleria, 
il fondo ed infine il cruscotto con il Volante sia esso 
in bachelite piuttosto che in legno. 
Questa volta ci occuperemo dei tappeti in gomma, 
dei pannelli porta in vinile o pelle, piuttosto che dei 
sedili che ricordiamo possono essere in pelle, lea-
therette o misti con velluto al centro (sia per quelli 
normali che per quelli alleggeriti in alluminio tipo 
“Carrera o Speedster”). Un discorso a parte varrà 
per gli interni delle Pre-A visito che hanno alcune 
parti in legno. 
Prendersi cura della tappezzeria è alquanto semplice, 
visto che quasi tutte le 356 hanno il pavimento an-
teriore coperto dalla gomma. Sarà sufficiente to-
glierlo, pulirlo e lavarlo con cura, mentre per i fondi 
sarà sufficiente un buon pennello per scovare lo spor-
co e l’aspirapolvere per asportarlo. Per i più fortunati 
che hanno installato l’optional dei famosi tappetini 
in cocco da posizionare sopra quelli in gomma, do-
vranno asportali e comunque procedere come sopra 

Testo e foto 
Michele Memé

[ CURA DELL’AUTO ]
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Prendersi cura degli interni  
è importante quanto farlo per  
gli esterni. Si passa molto tempo 
all’interno del veicolo ed i passeggeri 
spesso notano quanto l’ambiente  
sia pulito o meno. È inoltre 
estremamente importante 
proteggere le superfici interne  
e le parti in pelle dai dannosi raggi 
UV, che possono seccare e sbiadire  
i materiali. Mantenere come nuovo  
il veicolo renderà piacevole entrare  
in auto e affrontare un viaggio
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per le parti in gomma, mentre per i tappetini in cocco 
sarà sufficiente seguire le istruzioni che raccomando 
per chi ha i tappetini di tessuto. Alcuni di voi, visto 
che non ci sono più le strade sterrate degli anni 50 
e 60, hanno preferito sostituire il tappeto di gomma 
con dei normali tappetini di tessuto, questi sono 
quelli che subiscono la maggiore usura, poiché vi è 
un continuo deposito di sporco, detriti e impurità por-
tati all’interno dalle scarpe. Per prima cosa rimuovere 
i tappetini con delicatezza in modo da non far cadere 
lo sporco ed eventuali sassolini all’interno dell’abi-
tacolo. Una rapida passata con l’aspirapolvere aiuterà 
a rimuovere lo sporco più visibile depositato sui tap-
petini. Consigliamo l’uso di spazzola a setole robuste 
ma delicate, sono attrezzi spesso sottovalutati, ma 
che possono rivelarsi molto utili nel rimuovere detriti 
incastrati nelle fibre della moquette. Allo stesso 
modo è funzionale l’utilizzo di un pennello, per trattare 
con la massima precisione anche i dettagli più na-
scosti. Si potrà iniziare a spazzolare da un angolo e 
lavorare verso il centro partendo poi dagli altri angoli 
e sezioni. Una volta accumulati i detriti al centro, van-
no aspirati con l’aspirapolvere. Quest’operazione va 

eseguita per tutte le parti di tessuto dell’interno del 
veicolo e per la moquette. Se i sedili sono di tessuto, 
è importante iniziare da essi e passare poi ai tappe-
tini. Dopo aver compiuto un primo passaggio con 
spazzola e aspirapolvere, vanno rimosse le macchie 
tramite un detergente per tessuti. Gran parte dei de-
tergenti vanno fatti agire per 1-2 minuti per poi essere 
lavorati con una spazzola o con un panno adatto. La 
spazzola s’infilerà tra le fibre del tappetino portando 
le impurità sulla superficie. Allo stesso tempo le se-
tole della spazzola indeboliranno le macchie portan-
do anch’esse alla superficie. In presenza di sporco 
ostinato, spruzzate sulle macchie il detergente e im-
mergete la spazzola in un contenitore di acqua calda 
prima i sfregarle ancora con una media o discreta 
pressione. Quando si completerà con la pulizia, si 
potrà rimuovere ogni eventuale detrito residuo con 
l’aspirapolvere e con un panno. Una volta che il tap-
petino sarà totalmente asciutto, raccomandiamo di 
proteggerlo. La composizione “nano” di alcuni pro-
dotti previene la formazione di macchie e rende i tes-
suti più semplici da pulire. E’ sufficiente nebulizzare 
un’abbondante quantità di prodotto sul tappetino, 
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sulle parti di tappezzeria e su tutti gli altri tessuti per 
avere la protezione desiderata. Il tappetino continuerà 
a sembrare completamente naturale, ma sarà resi-
stente all’umidità e alle macchie. La stessa cosa vale 
anche per la classica moquette incollata che trovia-
mo tra l’altro dietro la panchetta o i sedili posteriori. 
 
Pulire e mantenere la pelle l’aiuterà  
ad essere come il primo giorno 
Gran parte degli interni (cruscotto, plancia, portiere, 
etc.) sono composti di vinile, plastica, gomma e 
pelle o similpelle oltre al fatto che il cockpit delle vo-
stre 356 è in lamiera verniciata dello stesso colore 
della carrozzeria e che quindi andrà “lavato” con una 
spugna umida e poi asciugato con un panno in mi-
crofibra. Se vogliamo proteggerlo ulteriormente an-
drà trattato come un esterno auto, così come spie-
gato nei precedenti numeri di 356 notizie usando 
anche la stessa cera. 
Tutti i vari materiali  possono essere mantenuti con 
gli stessi prodotti, quindi non c’è la necessità di pro-
curarsene uno per ogni materiale. Alcuni prodotti 
sono dedicati alla pulizia altri alla protezione, altri a 

entrambe. In generale i prodotti dedicati a una sola 
operazione sono più efficaci di quelli a scopi multipli. 
Se si ha bisogno di una pulizia accurata, consigliamo 
di acquistare un prodotto specifico per la pulizia e 
uno per la protezione. 
Anche se il veicolo è relativamente pulito, racco-
mandiamo di usare un pulitore per plastiche interne 
almeno 1-2 volte all’anno per una pulizia più profon-
da. Se il veicolo è già ben mantenuto è possibile 
usare un prodotto che sia pulitore e protettore. Al 
termine della pulizia è opportuno proteggere le pla-
stiche con sigillanti in grado di creare un filtro UV e 
bloccare o ritardare il degrado delle superfici.  
Gli interni in pelle rappresentano un indubbio plus 
all’interno di una vettura ed averli puliti ed in ottimo 
stato rappresenta un motivo di grande orgoglio per 
il proprietario del veicolo, specie se i sedili sono 
quelli originali di primo equipaggiamento. I sedili in 
pelle rappresentano uno dei primi elementi che ven-
gono notati all’interno di un’auto e se sono sporchi 
avremo due effetti: un look trasandato ed una durata 
inferiore del rivestimento. Inoltre solo una pelle pulita 
e curata con frequenza conserverà quell’aspetto sa-
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tinato originale e non diventerà lucida. Solo pochi 
veicoli presentano interni in vera pelle e un numero 
ancora minore ha uno strato di protezione contro 
la corrosione e l’invecchiamento. Molto spesso que-
sti materiali sono soggetti a secchezza e screpola-
tura, quindi un mantenimento regolare è essenziale. 
E’ un luogo comune il pensare che la migliore pro-
tezione degli interni in pelle venga svolta con l’ausilio 
di creme e ed idratanti. Si tratta di superfici verni-
ciate, spesso esposte, e nel 90% dei casi la scelta 
migliore è quella di un sigillante dedicato. La pelle 
necessita di idratazione a partire dalla pulizia: la pre-
senza di acqua all’interno dei detergenti dedicati 
previene la secchezza e la conseguente screpola-
tura dei rivestimenti contribuendo in modo deter-
minante ad assicurare massima durata al rivesti-
mento. Quindi, in generale, piuttosto che utilizzare 
le creme, per conservare a lungo la vostra pelle oc-
corre pulirla spesso! Questo vale anche per la simil-
pelle usata da Porsche denominata Letherette. Se 
la selleria della vostra 356 è stata totalmente restau-
rata, considerate che la pelle moderna è composta 
da un grande insieme di materiali naturali e sintetici, 
ecco perché riveste particolare importanza la scelta 
dei prodotti giusti.  
 
Bisogna creare un filtro UV per bloccare 
e ritardare il degrado delle superfici 
Che si tratti su superficie interna o esterna le fasi 
sono sempre due, mantenimento e protezione, ed 
anche la pelle risponde a questa regola. 
Inevitabilmente lo sporco, la polvere, i grassi, etc. han-
no la caratteristica di attaccarsi al rivestimento e ren-
derlo difficile da pulire al meglio. Un buon pulitore di 
sedili dovrebbe essere in grado di separare le impurità 
e portarle in superficie per una facile rimozione. Un 
buon prodotto per la cura della pelle deve mantenerla 

morbida e flessibile, ma anche resistente e durevole. 
Questi prodotti non devono lasciare un aspetto gras-
so o oleoso al termine dell’applicazione. Infine un po’ 
di protettivo può prevenire l’invecchiamento causato 
dagli UV, preservando il colore e l’aspetto per decenni. 
I sedili, con le precauzioni appropriate, saranno splen-
didi alla vista e al tatto. 
Consiglio di procedere in questo modo: 
- spruzzare il detergente direttamente sulla pelle - 

adoperare una spazzola delicata per sollevare lo 
sporco depositatosi sul rivestimento. In presenza 
di sporco davvero ostinato, utilizzare il prodotto 
più concentrato o svolgiamo di nuovo l’operazione. 
Possiamo spruzzare il prodotto sia sulla superficie 
che sulla spazzola. Per il mantenimento settima-
nale basterà utilizzare il detergente, meno con-
centrato, su panno in microfibra. 

- pulire ed asciugare con un panno pulito. 
Al termine della pulizia occorre capire cosa fare per 
proteggere. Tutto dipende dalle aspettative e da 
quanto spesso si ha cura delle pelle. Le due princi-
pali vie sono:  
- protezione idratante 
- sigillatura di lunga durata, da preferire per esempio 

su vetture con i rivestimenti nuovi o che non ne-
cessitano di idratazione, con soluzioni molto re-
sistenti anche alla chimica, agli UV ed allo sfrega-
mento (salire e scendere dall’auto rappresenta 
un’azione abrasiva).  

Pulire e mantenere la pelle aiuterà a conservarla e 
a darle un ottimo aspetto anche negli anni a venire 
inoltre la proteggeremo anche dai raggi UV.  
I miei consigli finali sono che i sedili in pelle (o lea-
therette) non dovrebbero mai sembrare oleosi o 
grassi, quindi vanno evitati prodotti che conferiscono 
un aspetto lucente. Dotatevi inoltre dei corretti stru-
menti. Una spazzola è, senza dubbio, uno degli at-
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[ CURA DELL’AUTO ]

trezzi più importanti per pulire i tessuti e la pelle ma 
valutate anche uno strumento adatto plastica e tes-
suto. I panni in microfibra sono ideali per la pulizia 
degli interni perché catturano le polveri, ovviamente 
devono a loro volta essere puliti. Altra cosa impor-
tante, quando si esce dal veicolo, si dovrebbe evitare 
di spingere con forza sul sedile in modo da non ri-
muovere materiale dalla superficie. Mi raccomando: 
fare attenzione a non avere bottoni, cinture, etc. che 
possono rovinare la copertura dei sedili. Abbiatene 
cura il più possibile, applicare solo creme protettive 
o idratanti sulla pelle serve a poco: il segreto per 
avere un rivestimento sempre in forma è pulirlo 
spesso! 
In ultimo parliamo dei ritocchi dedicati per gli in-
terni in pelle; esistono dei kit di ritocco per le pic-
cole screpolature o graffi (non per verniciare un 
sedile intero), questi kit sono di semplice utilizzo 
e possono risolvere i piccoli problemi mantenendo 

l’originalità del vostro interno in pelle.  
Nello specifico la nostra 356 presenta una selleria 
non solo in pelle ma anche, come abbiamo detto, 
in “leatherette” una particolare finta pelle (sky) che 
ha gli stessi standard di una pelle e che quindi va 
trattata allo stesso modo. Per esempio per un pro-
dotto di mantenimento sceglieremo la crema 15 
che si vede in foto. 
Vorrei soffermarmi su piccole leggende metropoli-
tane. Non usiamo prodotti come le “creme per il cor-
po” nel mantenimento di pelli o ski interno, i com-
ponenti dei primi non comunicano con i secondi 
portando nel lungo periodo a rovinarle. Usate sem-
pre prodotti specifici per le pelli animali utilizzate 
per la selleria. 
Concludo con la certezza di avervi donato suggeri-
menti e consigli preziosi, e di avervi fatto di nuovo 
emozionare nel passare del tempo con la vostra 
meravigliosa Porsche 356.
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Parecchi anni fa, quando il “socially correct” 
non era così radicato e ci era concesso di 
esprimerci con meno ipocrisia, spiegavo ad 

un amico che curavo personalmente la manuten-
zione della mia 356 perché in qualche modo ne ero 
innamorato. “Affideresti la tua ragazza alle cure di 
un gigolò solo perché lui è un professionista?”. 
Credo che questa considerazione esprima bene il 
rapporto che lega l’uomo all’oggetto della sua pas-

sione, molti di noi hanno un legame molto stretto 
con le loro auto d’epoca e il desiderio di prendersene 
cura è molto forte. A mio parere alcuni aspetti della 
manutenzione e della riparazione di un veicolo van-
no necessariamente affidate a professionisti. Mi ri-
ferisco agli interventi che anche indirettamente toc-
cano aspetti che riguardano la sicurezza del veicolo: 
impianto frenante, alimentazione, sterzo e cinema-
tica delle sospensioni se non funzionano a dovere 
possono rivelarsi estremamente pericolosi per sé 
e per gli altri. Sono considerazioni ovvie e si tratta 
comunque di un elenco esemplificativo, non certo 
esaustivo. In ogni caso “Safety First”, la sicurezza 
prima di tutto come dicono gli yankees, ciascuno 
di noi ha conoscenze ed esperienze diverse in tema 
di meccanica e conosce i propri limiti, o almeno do-
vrebbe. Con un po’ di buon senso, con umiltà, una 
copia del manuale originale di officina, del tempo a 
disposizione, un locale adatto ed utensili di qualità 
si possono affrontare con successo le sfide com-
misurate alla propria competenza e progredire nel-
l’abilità, “nessuno nasce imparato” e chi scrive ha 
iniziato la sua carriera professionale come avvocato. 
In ogni caso, anche se la vostra manutenzione si li-
mita a spolverare la carrozzeria, tenete in garage un 
buon estintore a polveri (accertatevi di saperlo usa-
re!) ed una confezione di quei prodotti per assorbire 
possibili sversamenti di lubrificante, carburante o 
elettrolito della batteria. 
Umiltà significa non dare nulla per scontato, le ope-
razioni vanno eseguite con calma e rispettando pro-
cedure e sequenze indicate nel manuale: conside-
ratelo il Talmud. Non importa se avete già 
esperienza su auto diverse, se costruite reattori nu-
cleari o se siete il tecnico che da vent’anni costruisce 
in segreto gli UFO che tengono in scacco la NASA 

C’è un tempo ed un luogo per ogni cosa. Il tempo è una risorsa. Concedetevi tempo  
per svolgerle tranquillamente le operazioni che dovrete compiere e per riflettere sempre 
su quello che state facendo. Ma il tempo non basta, ancor più importante è il luogo.

Testo Mario Bellettato

D.I.Y. & fenomenologia 
del PORSCHISTA

[ RIFLESSIONI DI UN 356ISTA ]
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da oltre 50 anni: il manuale d’officina NON si può di-
scutere. Anche il tempo è una risorsa strategica, 
probabilmente state affrontando operazioni che 
fate per la prima volta o che comunque non fate abi-
tualmente, concedetevi tempo per svolgerle tran-
quillamente e per riflettere su quello che state fa-
cendo. I meccanici di Von Neumann sostituivano il 
motore di una 550 durante i gran premi, tra una man-
che e l’altra, con quattro chiavi inglesi e un vecchio 
plaid steso sull’asfalto della pista, non cercate di 
imitarli. Vi servirà un locale adatto, che sia areato, 
climatizzato in modo accettabile e illuminato. Se 
dovete anche solo parzialmente alzare il veicolo ac-
certatevi che i supporti per sostenere il peso del-
l’auto siano adeguati, in buone condizioni e ampia-
mente entro i limiti di portata massima. 
 
Una piccola “officina” attrezzata  
è un’isola per sfuggire allo stress 
NON effettuate riparazioni con l’auto sollevata dal 
martinetto o dal crick a carrello, nemmeno se si trat-
ta di attrezzature di marca; nemmeno se avete una 
buona polizza vita. In un locale adeguato non può 
mancare un minimo di arredamento/attrezzatura: 
un banco di lavoro comodo e dotato di prese elet-
triche, dovete lavorare in posizione ergonomica e 
poter utilizzare gli elettroutensili necessari senza 
prolunghe rubate dall’aspirapolvere su cui incespi-
care. La vitina che cade “da qualche parte” mentre 
tentate di smontare un carburatore sul tavolinetto 
dell’IKEA riciclato, farà perdere le proprie tracce a 
dispetto di qualsiasi ricerca e riapparirà solo dopo 

che avrete acquistato il ricambio su e-bay, pagan-
dolo carissimo ed almeno due volte perché la prima 
vi hanno proditoriamente spedito il pezzo sbagliato. 
Vi serviranno anche una cassettiera ed un pannello 
a parete per sistemare gli utensili manuali di uso 
comune. Diffidate del bancone usato offerto su 
Subito.it: potreste scoprire che in origine era utiliz-
zato dagli elfi di babbo Natale o dal gigante Golia (il 
più delle volte le dimensioni sono scomode) e le sal-
dature le ha eseguite un apprendista sadico sotto 
gli effetti della mescalina. Chi ha un buon banco da 
lavoro generalmente se lo tiene o trova da venderlo 
senza dover ricorrere al web. Se avete una buona 
preparazione o semplicemente volete far colpo sulle 
ragazze e suscitare l’invidia degli amici, dotatevi di 
un “gira-motori” dedicato ai motori Porsche (e VW) 
raffreddati ad aria, evitate le produzioni cinesi che 
vanno bene solo per testare la resistenza delle scar-
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pe antiinfortunistiche quando il motore cade (perché 
prima o dopo cadrà!) sui vostri piedi.  
Un ultimo suggerimento in tema di utensili manuali: 
NON risparmiate!  
Per evitare addebiti sospetti sul conto corrente (spe-
cie se la fidanzata/moglie/amante/suocera può 
fare verifiche) dilazionate gli acquisti, ma acquistate 
solo materiale di qualità. Lavorerete bene, eviterete 
di vilipendere le divinità del vostro Pantheon, riusci-
rete ad effettuare anche le operazioni complicate e 
la bulloneria conserverà un aspetto decente.  
Una Porsche non può avere la viteria che sembra 
sopravvissuta all’attacco di un branco di piraña in-
cazzati. Pulite tutto, ossessivamente, tanto le parti 
su cui intervenite, quanto gli utensili (smaltite i residui 
della pulizia in modo responsabile e rispettando 
l’ambiente!).  
Dotatevi di un buon detergente per le mani, di guanti 
per evitare il contatto con sostanze pericolose e di 
stracci puliti. Utili, ma non indispensabili, un frigori-
fero farcito con le vostre bevande preferite (aiuta la 

meditazione trascendentale) ed un impianto per 
ascoltare un po’ di musica e il giornale radio: chissà 
mentre siete assorti a contemplare il mistero della 
parabola del faro anteriore (non del figliuol prodigo, 
quella è un’altra cosa) potrebbe essere crollata la 
borsa…  
Una piccola “officina” attrezzata è un’isola per sfug-
gire allo stress, ai consulenti finanziari, alle terrificanti 
“pizzate” del sabato sera ed allo shopping compul-
sivo del fine settimana. Magari ci riparate la biciclet-
ta, il tosaerba o il drone che ha iniziato a volare imi-
tando i boomerang micidiali degli aborigeni 
australiani. O magari vi permette di entrare nella psi-
cologia di Ferdinand (quel “Ferdinand”!), perché un 
po’ alla volta riuscirete a capire la logica affascinante 
che ha permesso a un piccolo studio fondato da un 
autodidatta di influenzare buona parte dell’industria 
automobilistica occidentale con innovazioni, brevetti 
e razionalizzazioni progettuali. 
A quel punto la dipendenza dal marchio sarà diven-
tata irreversibile. 
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Der 356 Doktor 

30 anni di esperienza e passione dedicati  

alla meccanica delle vetture Porsche 356 e 912. 

Ampia disponibilità di ricambi originali e 

aftermarket dai migliori specialisti europei  

e statunitensi. 

Raccolta di manuali e letteratura Porsche 

unica in Italia a garanzia di interventi 

filologicamente corretti. 

• Riparazioni, revisioni, restauri, elaborazioni 
e preparazioni gara; 

• Verifica e ripristino dell’originalità 
tecnico-estetica; 

• Saldatura di ogni lega metallica, 
rettifiche e ricostruzione parti; 

• Test pre-collaudo, personalizzazioni  
per impieghi speciali; 

• Modifiche impianto elettrico, lubrificazione 
e raffreddamento; 

• Consulenza pre-acquisto, stime, valutazioni e perizie; 
• Servizio di ritiro e riconsegna veicolo.

™

Non abbiamo alcun legame con Porsche AG, i termini “Porsche 356 e 912” sono usati al solo scopo di identificare i modelli

Sede operativa: Via Einaudi, 28 - 30014 Cavarzere (VE) - Sede legale: Via del Cormor, 7/2 - 33010 Pagnacco (UD)  
P.Iva 02945080303

Dott. Mario Bellettato  
Cell. +39 335 5605790 - mario.356@virgilio.it
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Cari amici del RIP 356 per chiudere con il capitolo 
freni ci manca solo il freno a mano o freno di 
stazionamento, già accennato ma non spiegato  
in modo esaustivo. 

di Andrea Donadel

Il sistema frenante
QUARTA PUNTATA

[ L’ANGOLO DELLA TECNICA ]
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una sufficiente efficienza frenante. Ma passiamo 
ora all’analisi del suo funzionamento e del posi-
zionamento nelle varie versioni. Nei primi modelli 
fino al ‘55 il freno a mano si presenta come una 
leva direttamente collegata ad una cremagliera 
dentata ed assicurata al piantone dello sterzo da 
due cavallotti filettati all’estremità, questi ultimi 
hanno diametro da 6 mm.  
Prevede un cavo di collegamento dall’abitacolo fino 
al tunnel centrale. Il cavo nudo si infila in un tratto 
di guaina lunga 40 cm circa che è visibile smontan-
do la botola di ispezione della scatola dello sterzo. 
I questo tratto è presente un maschio filettato che 
serve a regolarne la tensione nel primo tratto.  
Nel tunnel centrale il primo cavo si collega ad altri 
due che provengono dalle ruote posteriori, l’accop-
piamento è realizzato mediante un blocchetto me-
tallico con una busta esterna ed una molla.  
Questo tratto non è visibile perché coperto dal tap-
petino in gomma della cloche marce (leva del cam-
bio). I due cavi dei freni posteriori scorrono all’interno 
di due tubi metallici saldati sul tunnel, alla cui uscita 
troviamo due maschi filettati necessari per la rego-
lazione singola delle funi.  
Tutti i cavi del modello PRE A sono specifici e vanno 
utilizzati solo ed esclusivamente su questo modello.  
 
La manutenzione e la sostituzione 
dei cavi sono operazioni per un 
professionista 
Dal 1956 con l’avvento del nuovo modello A il freno 
a mano viene completamente modificato, è realiz-
zato con un’unità staccata e fissata direttamente 
alla carrozzeria posta sotto il cruscotto a sinistra ri-
spetto al volante. Per i modelli fino al BT6 i cavi sono 
perfettamente identici, mentre per i modelli C ed SC 
si differenziano nella parte finale in cui la filettatura 
è di 6mm per un tratto di circa 6/7 cm. In questi mo-
delli equipaggiati con freni a disco, l’attivazione del 
freno a mano è ottenuta attraverso l’azione di due 
ganasce freno di ridotte dimensioni dello spessore 
di 5 mm che vanno a frenare sulla parte interna del 
disco freno. Un sistema di doppie leve mosse dalla 
trazione del cavo vanno a divaricare le ganasce con-

Si tende spesso a trascurarne l’importanza 
preferendo affidarsi alla prima marcia, alla 
retro, al classico sasso o a volte alla Divina 

Provvidenza. Sappiamo bene che in pianura que-
sto equipaggiamento può essere superfluo, ma 
visto che spesso andiamo a divertirci in montagna 
con la nostra 356 ecco che forse è il caso di oc-
cuparsene prima che sia troppo tardi.  Vi rammen-
to che questo dispositivo è parte integrante del-
l’impianto frenante e quindi soggetto a visita e 
prova durante la revisione periodica ogni due anni 
ed il suo mancato superamento è un grave indizio 
sullo stato della vettura. Per superare la revisione 
è richiesta un’efficienza frenante minima determi-
nata dal banco prova con uno sbilanciamento tra 
le due ruote che non superi il 30%. L’esito positivo 
non è ovviamente il top ma almeno vi garantirà 
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tro la parte interna del disco.  
Per effettuare una regolazione “fine” ed adattarla al 
diametro interno del disco basterà ruotare con un 
cacciavite un perno filettato e telescopico interposto 
tra le ganasce, entrando attraverso un foro presente 
sul disco nella zona di appoggio del mozzo. Girando 

da una parte o dall’altra si avvicineranno o allonta-
neranno le ganasce dal disco, ma evitate di avvici-
narle troppo lasciando poca luce tra le due superfici, 
altrimenti in curva si innescheranno accidentali con-
tatti che produrranno fastidiosi “stridolii”, effetto che 
si presenta comunque solo in curva per annullarsi 
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sul dritto. Abbiamo infine l’ultimo tipo di cavi lunghi, 
quelli specifici per la Carrera 2 equipaggiata con i 
freni anulari; in questi modelli l’azione del freno a 
mano è di poco dissimile dai modelli C e SC. 
Dal punto di incontro delle tre funi fino alle ruote, le 
varie versioni si differenziano di poco. Per quanto 
riguarda la manutenzione dei cavi, come la sostitu-
zione, la regolazione o la lubrificazione, sono ope-
razioni da lasciar fare ad un professionista.  
Le funi devono scorrere bene e le guaine devono 
essere integre. Se azionando il freno a mano riscon-
trate che dopo l’allentamento la vettura rimane fre-
nata, cambiate le funi senza esitare. Il dispositivo 
freno di parcheggio (stazionamento) è un compo-
nente della sicurezza!!   
Riguardo al suo azionamento, Internamente risulta 
una maniglia avvitata ad un primo tratto di tubo a 
sezione esagonale sul lato sinistro del volante in 
basso per le vetture con guida a sinistra e lato destro 
del volante in basso per le vetture guida a destra.  
La maniglia da impugnare è in una posizione ben 
accessibile sia per l’inserimento del freno che per 
il disinserimento. Tirando a se la maniglia (ce ne 
sono più modelli in base all’anno) e ruotandola in 
senso orario il freno a mano sarà inserito, per allen-
tarlo basterà eseguire l’operazione opposta. Va da 
se che per le vetture guida a destra la procedura è 
contraria: si inserisce verso sinistra e si disinstalla 
verso destra. 
Ben con questa puntata abbiamo terminato l’esame 
dell’impianto frenante.  
Nel prossimo numero parleremo di come risolvere 
i più comuni problemi che si incontrano sui campi 
di gara piuttosto che ad un raduno. 
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25-26 settembre 
Casali, Castelli 
e Conventi 
Carsoli (AQ) 3 S Eventi

Con rinnovata fiducia ed entusiasmo il RIP 356 segnala i prossimi eventi nella speranza 
che Speranza non ci blocchi nuovamente. Rimane ancora da sciogliere il dubbio  
sulla location per il pranzo degli Auguri di fine anno. Gli aggiornamenti vi verranno  
come al solito comunicati per tempo via email dalla segreteria ed in ogni caso troverete 
indicazioni sul nostro sito internet.

Prossimi  
appuntamenti

10-12 settembre 
XXXVIII Raduno 
Nazionale Marche 
Fermo
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2-3 ottobre 
Porsche Festival  
PEC Franciacorta (BS) 
PIT

21-24 ottobre 
Fiera Auto  
e Moto d’Epoca 
Padova PIT

1-3 ottobre 
Milano Autoclassica  
Fiera Milano Rho
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Carissimi Soci del RIP 356, abbiamo il piacere di proporvi 
alcuni articoli interessanti e utili per le vostre attività con 
la 356 e per la vita sportiva e sociale del Club. Gli articoli 

(salvo precisazione contraria) sono contraddistinti dal logo del registro 
Italiano Porsche 356. Di seguito trovate una breve descrizione dei 
principali prodotti ed i relativi prezzi: fate le vostre scelte ed inviate l’ordine 
unitamente al bonifico: riceverete la vostra selezione al più presto.

� Car badge “RIP 356” 
Il nuovo car badge del Registro Italiano 
Porsche 356 è ora disponibile; esso è 
realizzato in metallo e smalto ed ha un 

diametro di 80 mm. Il car badge rappre-
senta il logo ufficiale del Registro su fondo 

bianco che è anche il bianco del tricolore; tutto 
intorno è stilizzata una corona in alloro dorato. 
50,00 Euro (fornito con viti di fissaggio alla 
griglia del cofano posteriore 356)

� Cuscino “wavepark 
laterale” Kuberth 
Due moduli concepiti per proteggere 
gli spigoli delle portiere durante l’aper-
tura in spazi ristretti. Semplice da in-
stallare con due comode strisce di bia-
desivo. La fornitura è di un kit completo 
di 2 cuscini (40x30 cm) in color nero 
standard (senza logo). 
24,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quotazioni 
separate. 

� Cuscino antiovalizzante kuberth “easy 
rise” a memoria di forma 
Previene l’ovalizzazione degli pneu-
matici durante prolungati periodi di 
stazionamento del veicolo grazie ad 
un poliuretano di ultima generazione. 
La fornitura è di un kit completo di 4 
cuscini in color nero standard con 
logo RIP 356 argentato. 
250,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quo-
tazioni separate. 

� Cuscino “wavepark frontale / 
posteriore” kuberth 

Due moduli con dimensioni 
progettate per garantire un ef-
ficace protezione della parte 
frontale o posteriore durante la 
manovra in fase di parcheggio. 
Semplice da installare con due 
comode strisce di biadesivo. 
La fornitura è di un kit completo 
di 2 cuscini (60x60 cm) in color 
nero standard (senza logo) 

56,00 Euro N.B. per colori personalizzati, richiedere quo-
tazioni separate. 

� Libro “Steeve Mc Queen le mans” 
Sandro Garbo (CH) ha creato 
un’opera d’arte per condividere 
l’ amore per le auto classiche, 
per il film Le Mans e per il “King 
of Cool”. Questo libro è un tri-
buto per Steve McQueen e un 
lascito per tutti gli amanti delle 
corse automobilistiche e per i 
fan della leggendaria Porsche 
917, della Ferrari 512 e di tante 
altre meraviglie.Ciò che rende 
così interessante questo ro-
manzo a fumetti è l’amore e 
l’impegno che Sandro e i suoi colleghi hanno investito su 
di esso, assicurandosi che ogni dettaglio fosse realizzato 
con cura e che rappresentasse la storia al meglio. 
32,00 Euro Ciascuna copia è fornita con disegno b/n su 
cartoncino autografato in originale da Sandro Garbo. 

Catalogo Merchandising 
RIP 356
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� Stampa d’arte “The Race is ON” 
Dal libro a fumetti di Sandro Garbo (CH) è disponibile un’opera d’arte su carta satinata 
di qualità (cm. 100 x 50) che rappresenta la partenza della gara a Le Mans. 
60,00 Euro N.B Disponibilità limitata; Consegna in astuccio di cartone.

� Mascherine riutilizzabili 
Mascherine certificate dispositivo me-
dico, lavabili e riutilizzabili costituite 
da 3 strati di tessuti certificati. Le ma-
scherine “Energiapura” sono sterilizza-
bili con un lavaggio a 60° e con il vapo-
re di un normale ferro da stiro, quindi 

possono essere ricondizionate dopo ogni utilizzo. Sono inoltre 
ipoallergeniche, traspiranti ed ecologiche. 20,00 Euro

	 Foulard registro italiano 
porsche 356 
Design, materiale e produzione made in Italy 
esclusivo del RIP 356. Disegnato dalla stilista 
Gelli, il foulard è realizzato in 100% seta ita-
liana di alta qualità e rappresenta una gam-
ma di 356 in vari colori su fondo bianco, il contorno è in colore 
blu. Formato 85 x 85 cm. 100,00 Euro


 POLO RIP M/Corta 
Polo piquet elasticizzata mezza manica. Tessuto 
premium-stretch pettinato stabilizzato con trat-
tamento enzimatico. Due bottoni per uomo e tre 
per donna. Nastrino parasudore. Bordo manica 
con costina. Spacchetti laterali con croce rica-
mata di rinforzo. Disponibile in tutte le taglie uomo e donna 
(specificare in ordine); colore BIANCO. 40,00 Euro 

MODULO PER ORDINE DI ACQUISTO

 POLO RIP M/Lunga 
Polo in puro cotone con polso 
e collo a camicia, realizzata da 
Steli con cura sartoriale in Italia. 
Il logo a profilo 356 è ricamato 
discretamente in posizione 
cuore. Disponibile in tutte le taglie uomo e donna (spe-
cificare in ordine); colori ordinabili BLU o BIANCO.  
60,00 Euro 

Articolo Descrizione Prezzo unitario Quantità Totale (€) 
1 CAR BADGE RIP 356 - 2019 con viti di fissaggio € 50,00  
2 Cuscino KUBERTH Easy rise Kit di 4 cuscini € 250,00  
3 Cuscino Kuberth “Wavepark Laterale“ Kit di 2 cuscini € 26,00  
4 Cuscino Kuberth “Wavepark Frontale/posteriore“ Kit di 2 cuscini € 56,00  
5 Libro “Steeve McQueen LE MANS” - Sandro Garbo con disegno autografato € 32,00  
6 “The race is on” Stampa d’arte € 60,00  
7 MASCHERINE riutilizzabili con motivo RIP356 kit da 2 mascherine € 20,00  
8 Foulard donna In seta italiana € 100,00  
9 POLO RIP 356 manica corta Uomo/Donna/Taglia Cotone 95%, elastan 5% € 40,00 
10 Polo RIP 356 manica lunga Uomo/Donna/Taglia Puro cotone € 60,00  
Contributo spese spedizione € 10,00 € 10,00 
Totale 
• Nome e cognome Ordinante:  
• Indirizzo di spedizione:  
• Telefono:  
 
Compilare il modulo d’ordine ed inviarlo via mail al Registro 356 info@registroitalianoporsche356.it  
Eseguire bonifico di importo pari al totale ordinato +10 € per contributo spese spedizione sul c/c del RIP 356 
Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 00000 3498 637, con causale rimborso per merchandising. 
La spedizione avverrà solo dopo l’accreditamento dell’importo relativo all’ordine. 

[ MERCHANDISING ]
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Amici entusiasti del RIP 356 è con estremo 
piacere, dopo sei mesi dall'inizio dell'anno, 
che possiamo fare il punto della situazione 

sul Challenge fino ad ora ha programmato. La con-
siderazione più importante da fare è che tutte le 
gare fino ad ora effettuate si sono 
regolarmente disputate nonostante 
il perdurare della situazione di 
emergenza causata dal covid.  
Dopo un 2020 deficitario di vari 
eventi, ormai tutti gli organizzatori 
hanno preso le misure e, con le do-
vute accortezze riescono a portare 
avanti ed a svolgere in assoluta si-
curezza qualsiasi evento agonisti-
co legato alla regolarità. Ben 9 delle 
14 gare in programma si sono svol-
te, delineando una classifica con i 
driver agguerriti che si contende-
ranno la coppa finale. A gennaio 
abbiamo iniziato con la Winter 
Marathon dove Massimo Bisi, Top 
Driver, si è messo subito in evidenza vincendo la 
gara sul laghetto ghiacciato, dopo un ottimo nono 
posto nella classifica generale. Febbraio ha visto la 
coppa Attilio Bettega e la Coppa Città della Pace. 
Marzo il Trofeo Foresti e ad aprile si sono svolte, pri-
ma il Franciacorta Historic e poi il Valli Biellesi gara 
che ha registrato la presenza di ben 9 equipaggi 
nella Classica è uno Guglielmo Solofrizzo nella 
Turistica. In coda alle premiazioni della gara in una 
location riservata per il nostro registro si sono svolte 
le Premiazioni del Challenge 2020, visto che a causa 
dell’annullamento della cena di fine anno non si era-
no potute effettuare 
In una cornice suggestiva Massimo Bisi vince il pri-
mo premio, ritirando la coppa e custodendola per il 
secondo anno consecutivo. Se anche quest’anno 
dovesse vincere il Challenge se la aggiudicherebbe 

in via definitiva. Al secondo posto il vostro respon-
sabile della Squadra Corse RIP 356 che vi scrive, 
mentre ha chiuso al terzo posto Alberto Diana.  
A seguire il quarto gradino è occupato dal nostro 
presidente Rocco Pastore che lo deve condividere 

pari merito con Giorgio Delpiano, 
sesta l’ottima Martina Pastore 
mentre settimo si piazza Leandro 
Gasbarri. All’ottavo troviamo Tobia 
Talamini seguito al nono posto da 
Gabriele Gnutti. Chiudono a seguire 
Stefano Brendolan, Roberto 
Bressan ed Enzo Ronchetti.  
Bravissimi tutti per l’impegno pro-
fuso nonostante le restrizioni. 
Dopo il Valli Biellesi si riprende a 
maggio con prima la targa AC 
Bologna e successivamente la cop-
pa Milano-Sanremo primo Grande 
Evento dove il RIP 356 si espresso 
al massimo dei suoi livelli con 7 
equipaggi iscritti di cui 3 nella Top 

Ten finale, primi tra le scuderie e primi nelle prove a 
medie. Giugno invece ha visto la 1000 Curve ad 
Avellino gara del girone Sud del circuito CIREAS. 
Mentre vi scrivo fervono i preparativi per il decimo 
appuntamento del Challenge, la Coppa d’Oro delle 
Dolomiti che si svolgerà dal 15 al 17 luglio secondo 
Grande Evento della stagione. 
Da qui in poi le restanti quattro gare saranno quelle 
che faranno pendere l’ago della bilancia a favore del 
vincitore. Possiamo rilevare che il movimento è, non 
solo attivo, ma in pieno fermento, dove ogni equi-
paggio fa la sua parte perfettamente integrato in 
una realtà ormai consolidata dove il piatto principale 
è l’amicizia condita con una sana competizione. 
Con l’augurio di poterci rivedere presto smascherati 
vi saluto con un abbraccio sincero e come sempre 
forza Rip 356, forza Squadra Corse.  

di Alessandro Virdis

Challenge del Registro  
Italiano Porsche 356

[ REGOLARITÀ ]

www.registroitalianoporsche356.it

CLASSIFICA RISERVATA AI SOCI DEL RIP 356 
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Consumo elettrico combinato (varianti modello): 26,4 – 24,4 kWh/100 km. Emissioni CO₂ combinate: 0,0 g/km

Cross the ordinary.
Nuova Taycan Cross Turismo. Soul, electri昀ed.
È la nostra fame di avventura a spingerci oltre l’ordinario. 
E la nuova Taycan Cross Turismo è qui per saziarla. 
Scopri di più al Centro Porsche Città.

Centro Porsche Brescia
Bonaldi Tech S.p.A. 
Via Faustinella 3/5/7, Desenzano 
(BS) 
Tel. 030 9150711 
www.brescia.porsche.it
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FRIULANARETTIFICHE s.r.l.

Lavorazioni, retti昀che riparazioni, elaborazioni e restauri – specializzati nei motori porsche 356 - 912 - 911 prime serie.

Esperienza trentennale, motorista specializzato in sede. Ampia gamma di ricambi originali e aftermarket europei e statunitensi.

Rispetto delle speci昀che originali, disponibilità di tutta la letteratura e dei manuali d'of昀cina originali.

Via IV Novembre, 68 – 33010 Feletto Umberto (UD) tel. 0432 570379  info@friulanaretti昀che.it  –  www.friulanaretti昀che.it

Friulanaretti昀che srl non è collegata o af昀liata a Porsche AG, i termini Porsche  356 - 912 - 911 sono utilizzati solo per l'identi昀cazione dei motorio
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Restauri e revisione Porsche 356 - 911 - 914 
Dal 1984 ci occupiamo di vetture Porsche 

per farle tornare nella loro splendida forma originale.

C.R.V.E. Srl  
Alessandro Giolito 339 6541474 

Via Casale-Asti 42 - 15020 CERESETO AL - crvesrl@gmail.com
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